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LL
a Lega di
Matteo Sal-
vini è in co-

stante ascesa. Qua-
si tutti gli istituti
che conducono son-
daggi la danno sta-
bilmente tra il 32
e il 35 per cento. Alle prossime
elezioni europee di maggio, il
Carroccio potrebbe quindi di-
ventare il primo partito in I-
talia, rovesciando così i rappor-
ti di forza, rispetto ad un anno
fa, con il partner di governo, il
Movimento 5 stelle: alle elezio-
ni politiche del 4 marzo la Lega
ottenne infatti il 17 per cento
dei suffragi, mentre il M5s, al
suo record storico, superò il 32.
L’ascesa di Salvini e della Lega
forgiata a sua immagine, da
tempo non riguarda più soltan-
to le regioni del Nord, dal mo-
mento che il Carroccio si è pro-
gressivamente esteso e, dopo a-
vere «tracimato» nei territori
delle storiche roccaforti «rosse»
dell’Emilia-Romagna, delle Mar-
che e della Toscana, ha comin-
ciato la sua inarrestabile mar-
cia verso sud. Tant’è che ormai,
la Lega salviniana (messo in
soffitto l’aggettivo Nord) s’è
trasformata, sul modello del
Front national di Marine Le
Pen in Francia, in una Lega
nazionale. Alle politiche di un
anno fa, non a caso, il Carroc-
cio ottenne importanti risultati
sia in Calabria che in Sicilia,
raggranellando nel Mezzogior-
no un milione di voti.
Quella condotta da Salvini è di
certo una delle più grandi ope-
razioni di rebranding politico
nella storia italiana ma, lea-
dership a parte, il partito che si
distingue per anticonformismo,
oltre ad adottare nuove strate-
gie di comunicazione, ha scelto
modalità non convenzionali  per
il reclutamento delle nuove le-
ve. L’adesione e la successiva
nomina dei sostenitori (o com-
missari) avviene infatti sempre
più spesso su richiesta sponta-
nea degli stessi simpatizzanti,
senza alcun congresso. Spinti
come apostoli a diffondere il
verbo sul territorio, i responsa-
bili provinciali per Trapani,
Bartolo Giglio e Roberto Berti-

ni, con il responsabile degli en-
ti locali in Sicilia, Igor Gelarda,
accolgono tra le proprie fila
nuovi discepoli. Nel Belice è il
caso di Alessandra Cascio, co-
ordinatrice della Lega a Ca-
stelvetrano, ultima «battezza-
ta» in ordine di tempo. O anco-

ra di Giovanni Fici, consigliere
a Salemi, transitato nel partito
qualche mese fa. Ci sono poi i
casi di Angelo Moscarelli, con-
sigliere leghista nel piccolo
centro di Roccamena; di Mim-
ma Amari, vicepresidente del
Consiglio comunale di Partan-

na; di Maria Messina, consi-
gliere a Salaparuta; di Fran-
cesco Barbera, che gestisce la
sezione leghista a Montevago e
Santa Margherita Belice.
Il potere di investitura compe-
te solo ai coordinatori e non
possono esservi ingerenze. Gli

avvenimenti del maggio 2018
parlano chiaro. A farne le spese
fu Salvatore Tarantolo (che a
gennaio era stato nominato
commissario leghista per i co-
muni della Valle dall’allora
responsabile regionale Ales-
sandro Pagano, poi eclisssatosi
poiché coinvolto in un’indagine
assieme ad altri dirigenti neo-
leghisti). Tarantolo, consigliere
comunale a Gibellina, accom-
pagnato dal commissario del
partito a Salemi, Giuseppe Fi-
leccia, aveva infatti reclutato,
senza autorizzazione, a Maza-
ra del Vallo, il geologo Fran-
cesco Foraci, nominandolo a
capo della Lega mazarese. Una
nomina presto cancellata con
un tratto di penna dai vertici
provinciali del Carroccio una
volta appresa la notizia. L’al-
lora commissario provinciale
Vito Armato mise alla porta
Tarantolo, reo di insubordina-
zione. Tarantolo, per tutta ri-
sposta e non dandosi per vinto,
pochi mesi dopo fondò un nuo-
vo movimento di ispirazione
salviniana, «Cambiamo volto al
territorio», che ha attratto nu-
merosi accoliti. L’epilogo della
vicenda è di pochi giorni fa,
quando il consigliere gibelline-
se, attivo a Castelvetrano per
mettere in piedi una lista,
rompe con la dirigenza leghi-
sta, accusandola di candidare
«chi non ha alcun interesse per
il proprio territorio in un rito di
ripudio dell’essere siciliano, in
cambio di posizionamenti futu-
ri».
D’altronde, che le acque dentro
la Lega siciliana non siano pla-
cide, lo dimostra la lettera che
il mese scorso un gruppo di mi-
litanti ha inviato a Salvini.
Una missiva che attacca dura-
mente la gestione del partito
nell’isola affidata al duo Igor
Gelarda-Stefano Candiani. Can-
diani (sottosegretario agli In-
terni, fedelissimo di Salvini) è
il commissario inviato da Mi-
lano per mettere ordine dopo
l’inchiesta che ha coinvolto, tra
gli altri, Pagano; Gelarda inve-
ce è un ex cinquestelle nomina-
to da Candiani referente del
Carroccio per gli enti locali. E-
splicita la richiesta: «Se Salvini
intende cambiare la Sicilia, de-
ve rinnovare la struttura e di-
versificare gli elementi della
base del partito».

UU
na carica
irrefrena-
bile, quel-

la dei leghisti in
salsa sicula. Tra-
sformisti, riciclati
e voltagabbana al-
la perenne ricerca
di uno strapuntino qualsiasi.
Intruppati sul carro salviniano
con metodi di selezione alquan-
to discutibili. Tramite investi-
ture di stampo medievale. Sen-
za, quindi, passare da alcun
congresso, da una preliminare
verifica della bontà della loro a-
desione al verbo «durista» del
«capitano». Semplicemente ag-
gregati con il tipico meccanismo
della cooptazione che è, storica-
mente, uno dei limiti della sele-
zione dei gruppi dirigenti nel
Mezzogiorno d’Italia. Scelti tra
famigli, familiari, conoscenti,
sodali, e investiti di cariche
spesso roboanti, accompagnate
da altrettanto roboanti dichia-
razioni d’intenti. Che i più av-
veduti liquidano con una alzata
di spalle. Tutto già visto, tutto
già sentito mille volte, puntua-
lemente ad ogni cambio di regi-
me, perché, come in maniera
folgorante colse Ennio Flaiano
(e prima di lui Bruno Barilli),
gli italiani sono sempre pronti a
correre in soccorso del vincito-
re. Per i vertici leghisti del Nord
un problema però si pone. Si
era già posto in realtà lo scorso
anno, quando quelli allora indi-
viduati per organizzare il Car-
roccio in Sicilia furono travolti
da un’inchiesta guidiziaria. Da
ciò l’intervento di Giancarlo
Giorgetti, che oltre ad essere
sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, della
Lega è il numero due. Giorgetti
azzerò tutte le cariche e mise
un freno alla folla di peones che
bussava insistentemente alla
porta. D’altronde, è impensabi-
le che una classe dirigente qua-
le quella leghista del Nord, che
si è formata attraverso un duro
e lungo apprendistato sul cam-
po, passando per i processi se-
lettivi dei congressi (in ciò re-
plicando il meccanismo tipico
dei partiti di massa), possa ac-
cettare scorciatoie. Eppure in
Sicilia, e nel resto del Mezzo-
giorno, accade. Sempre più fre-
quentamente via via che il Car-
roccio vede aumentare i suoi
consensi. E frenare i riciclati di-
venta più difficile.

Vincenzo Di Stefano

La carica dei leghisti
tra riciclati e peones Tutti sul carro della Lega di Salvini

Agostina Marchese Anche nel Belice proliferano i «commissari» locali, nominati dagli emissari del partito
Valzer di incarichi assegnati e poi ritirati. Non mancano le lamentele e le zone d’ombra
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Scontro sulle strade tra
Catania e la Battaglia

La corsa sicula a salire sul carro della Lega secondo il vignettista Pino Terracchio

EE
ra stato uno dei primi,
nel gennaio dell’anno
scorso, ad aderire alla

Lega, con il solito entusiasmo
con il quale aveva abbracciato
già tanti partiti, cambiati con
la stessa frequenza con cui, in
estate, si cambiano le magliet-
te sudate. Per nominarlo «com-
missario» leghista nel Belice, a
Gibellina s’era fiondato l’allo-
ra responsabile regionale del
Carroccio, Alessandro Pagano.
Erano seguiti mesi di proseliti-
smo: un attivismo sospetto che,
dopo un blitz non autorizzato a
Mazara del Vallo, aveva porta-
to i vertici provinciali leghisti

a metterlo alla porta. Salvato-
re Tarantolo non s’era però
perso d’animo e aveva fondato
un suo movimento, «Cambia-
mo volto al territorio», dichia-
randosi salviniano nell’animo
e portando avanti una serie di
azioni politiche che sciommiot-
tavano quelle del leader leghi-
sta. Di fatto un fiancheggiatore
della Lega, al cui mulino con-
tava di portare acqua nelle
prossime consultazioni eletto-
rali. Poi qualcosa s’è rotto
(complici le elezioni a Castelve-
trano) e lui, senza alcun rosso-
re, s’è preso la briga di fare
una reprimenda ai vertici del

Carroccio, rimproverati di vo-
ler «sfruttare l’ondata populi-
sta». Un rimprovero che arriva
da chi al populismo ha im-
prontato le sue proposte (come
dimenticare l’idea di destinare
ai poveri i fondi del «bilancio
partecipato» di Gibellina?). I
maligni sostengono che a cau-
sare la stizza di Tarantolo sia
stato il diniego di candidarlo
alle elezioni europee. Dopo es-
sersi speso alle regionali del
2017 nella lista di «Sicilia fu-
tura», Tarantolo avrebbe infat-
ti sperato di poter essere in liz-
za per giocarsi il seggio a Bru-
xelles. [v.d.s.]

Tarantolo abiura, addio alla Lega
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IL CASO. Il consigliere gibellinese avrebbe chiesto di essere candidato alle europee
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Santa Ninfa. Il laboratorio
Piccoli archeologi crescono

PP
romossi dall’istituendo
museo della preistoria
di Santa Ninfa «Pietra:

prima cultura», si sono svolti
nelle scorse settimane, nella
scuola primaria «Rosmini», i
laboratori di archeologia spe-
rimentale che hanno coinvol-
to i giovanissimi studenti del-
le terze classi elementari in
un processo di scoperta del
fantastico mondo della prei-
storia. Guidati dall’archeolo-
go e archeozoologo Andrea Pe-
rez, gli studenti hanno potuto
conoscere le tecniche dello
scavo archeologico, l’impor-
tanza della setacciatura, del-
la catalogazione e dell’inter-
pretazione dei reperti, conse-
guendo al termine il diploma
di «Piccolo archeologo». Il mu-
seo della preistoria, le cui sale
espositive sono state inaugu-
rate nell’ottobre dell’anno
scorso alla presenza dell’as-
sessore regionale ai Beni cul-
turali Sebastiano Tusa, ha in
programma di intensificare
l’attività didattica sulla prei-
storia offrendo alle scuole che
ne facessero richiesta, la pos-
sibilità di organizzare, negli
stessi istituti, laboratori oltre
che sul medesimo tema, an-
che sull’arte preistorica e la
lavorazione dell’argilla. Per
informazioni più dettagliate
sui progetti si possono contat-
tare Biagio Accardo (349.
4034740, biagioaccardo@libe-
ro.it) o Andrea Perez (328.
9075676, andrea.perez.pa@
gmail.com).

CC
alatafimi può essere
considerata un modello
da seguire nell’ottica

delle politiche ambientali. Una
percentuale di raccolta diffe-
renziata che sfiora il 75 per
cento nei primi mesi del 2019.
Un sistema attento di gestio-
ne dei rifiuti che ha portato
negli ultimi cinque anni ad
una riduzione della bolletta
Tari di circa il 35 per cento
per le utenze domestiche; un
percorso virtuoso che porterà
la città a ricevere un’ ulterio-
re premialità di oltre cento-
mila euro. «Questo obiettivo –
tiene a precisare il sindaco
Vito Sciortino – è stato rag-
giunto grazie alla collabora-
zione di tutti i cittadini, degli
esercenti e degli operatori e-
conomici della zona indu-
striale di contrada Fegotto, e
tramite alcune iniziative che
danno oggi lustro alla città,
come la collocazione della ca-
sa dell’acqua, che ha ridotto
la percentuale di plastica, ap-
portando un vantaggio econo-
mico per i cittadini, la colloca-
zione di contenitori per la rac-
colta dell’olio esausto e degli
indumenti usati». Fondamen-
tale, evidenzia Sciortino, è sta-
to poi l’operato dei vigili urba-
ni, anche con il supporto del
sistema in dotazione di tele-
camera mobile. Pratiche vir-
tuose che hanno consentito al-
la città di ricevere, negli ulti-
mi anni, diversi riconosci-
menti per le politiche am-
bientali seguite.

Calatafimi. Differenziata
Sfiorato il 75 per cento

II
l consigliere comunale le-
ghista di Roccamena An-
gelo Moscarelli, sentitosi

chiamato in causa dal reso-
conto sulla seduta consiliare
del mese scorso nel quale, tra
l’altro, si dava conto della sua
aspra polemica con il sindaco
Tommaso Ciaccio e con la
consigliera del Pd Sonia Pe-
tralia, ha voluto fare delle
precisazioni. In particolare,
a Moscarelli ha dato fastidio
il modo in cui è stato bollato
in aula, dipinto come un op-
portunista che, dopo aver
fatto di tutto per essere am-
messo nel Partito democrati-
co (come gli ha rinfacciato la
Petralia), è passato armi e
bagagli alla Lega, sposando
la causa salviniana. «Dopo
aver guidato l’opposizione in
modo netto ma sempre co-
struttivo – ha sottolineato –,
nell’interesse dei roccamene-
si, mi sono reso conto che do-
vevo portare avanti le mie
battaglie da solo. In partico-
lare, sono stato sorpreso dal
fatto che la consigliera Pe-
tralia, iscritta al Pd, si fosse
avvicinata all’amministra-
zione che avrebbe dovuto
contrastare. Ritengo che que-
sto sia stato un tradimento
del mandato ricevuto dagli
elettori e che i cittadini giu-
dicheranno». Per ciò che ri-
guarda la sua adesione alla
Lega, Moscarelli ritiene «che
a Roccamena ci sia necessità
di un radicale cambiamento,
innanzitutto rispetto alla fal-
limentare esperienza del-
l’amministrazione Ciaccio».
Roccamena, per Moscarelli,
«è un paese che via via si sta
spopolando; vanno via i gio-
vani e il paese  invecchia, e
questo stato di cose è stato
aggravato dagli errori e dal-
l’inerzia dell’attuale ammini-
strazione. Del resto – per Mo-
scarelli – il sindaco Ciaccio

non ha il coraggio di ricandi-
darsi, perché è sotto gli occhi
di tutti lo stato di degrado e
di abbandono in cui ha porta-
to il paese». Secondo Mosca-
relli «è vero che l’ammini-
strazione comunale, in vista
delle prossime elezioni am-
ministrative del 28 aprile,
sembra attiva in alcune ini-
ziative, come il programma
delle opere pubbliche e l’isti-
tuzione di un asilo nido al-
l’interno della scuola mater-
na. Ma la verità – per il con-
sigliere – è che l’ufficio tecni-
co, nonostante un incremen-
to di spesa pubblica per pa-
gare un consulente esterno a
1.800 euro al mese, è pratica-
mente bloccato». Quanto alla
realizzazione di un asilo ni-
do, Moscarelli la ritiene
«propaganda elettorale» che
«magari servirà per promet-
tere qualche assunzione che
difficilmente si realizzerà,
ma sarà riservata a qualche
persona privilegiata».
Lapidaria la replica del sin-
daco Ciaccio: «Se proprio Mo-
scarelli vuole risollevare le
sorti di Roccamena, lo invito
a candidarsi a sindaco, così
potrà dimostrare su quanti
voti può contare». Circa poi
l’asilo nido, Ciaccio sottoli-
nea che ha aperto i battenti e
che ospita già cinque bambi-
ni, mentre altri tre sono in
attesa di potersi iscrivere.
La campagna elettorale per
le amministrative si annun-
cia rovente.

Roccamena. Il leghista Moscarelli attacca il sindaco
«Ciaccio ha fallito». Il primo cittadino: «Si candidi»

SS
ono complessivamente
undici  gli altari di san
Giuseppe che saranno

allestiti e potranno essere vi-
sitati nei due piccoli centri di
Poggioreale e Salaparuta in
occasione dei festeggiamenti
in onore del santo falegname
in programma dal 17 al 20
marzo. A Poggioreale, i visita-
tori potranno ammirare la
bellezza artistica e la sugge-
stione religiosa-fideistica di
cinque altari allestiti dalla
parrocchia «Maria santissima
immacolata» (piazza Giovan-
ni XXIII), dall’associazione
Pro loco Elimo (via Ximenes)
dall’associazione «Poggiorea-
le antica» (via Mattarella,
locali dell’ex scuola elementa-
re), dalla Caritas, presso il
Centro «Maria Teresa di Cal-
cutta (via Ximenes, edificio
dell’ex scuola elementare) e
da «Ciury Ciury» (via Xime-
nes, nei locali dell’ex scuola e-
lementare). A Salaparuta, da
visitare ci sono sei altari, tre
di quartiere allestiti al Cen-
tro sociale (via Regione sici-
liana), al Circolo di cultura
(via Lincoln), alla Casa di ri-
poso per anziani (via Mac-
chiavelli), e tre da privati cit-
tadini: Giorgio Rausi (viale
Dante Alighieri), Antonino
Accardo (via Pietro Gobetti) e
Giuseppe Cacioppo (via Pa-
scoli). Altri altari, issati in se-
gno di devozione o per grazia
ricevuta, saranno allestiti in
alcune case private.

Mariano Pace

Salaparuta e Poggioreale
Gli altari di san Giuseppe
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OO
ltre trecento allevatori
provenienti dai centri
delle tre province di

Trapani, Agrigento e Palermo
si sono dati appuntamento lo
scorso 15 febbraio in contrada
Dagala della donna, a Pog-
gioreale, nel cuore della Valle
del Belice, luogo simbolo, ubi-
cato alla confluenza delle tre
province, per accendere ideal-
mente i riflettori sulla gravis-
sima crisi che sta attraver-
sando anche in Sicilia il setto-
re del latte. Sono arrivati da
Camporeale, Partanna, San-
ta Margherita, Salaparuta,
Alcamo, Poggioreale, Menfi,
Montevago, Contessa Entelli-
na, Bisacquino, Burgio, Ca-
stelvetrano, Gibellina, Sam-
buca di Sicilia, Corleone,
Campofelice di Fitalia. Sulla
scia della protesta montata
nelle scorse settimane in Sar-
degna, anche i colleghi sicilia-
ni hanno denunciato «il basso
prezzo con cui viene pagato
dai caseifici il latte ovino».
«Per produrre un litro di latte
– spiega ad esempio Dome-
nico Bavetta, pastore di Mon-
tevago, promotore dell’inizia-
tiva – dobbiamo spendere
circa 54 centesimi e a noi ci
viene pagato tra i 62 e i 67
centesimi. Siamo stanchi di
andare avanti così. Chiedia-
mo a gran voce che il latte
raggiunga almeno il prezzo
più dignitoso di un euro al
litro. Dobbiamo far capire ai
parlamentari europei, a quel-

li nazionali e regionali di
avere un occhio di riguardo
per noi allevatori. Le aziende
zootecniche continuano a chiu-
dere. Mentre in Sicilia – è il
paradosso che denuncia Ba-
vetta – i nostri giovani hanno
voglia di lavorare nel setto-
re».
La manifestazione è culmina-
ta nel gesto, eclatante e sim-
bolico, della rovesciata a ter-
ra di oltre duemila litri di lat-
te. «A noi – tiene a precisare
Bavetta – non piace buttare il

latte a terra: ci viene da pian-
gere. Ma lo abbiamo fatto per
dare un segnale forte. Ad e-
sempio i nostri governanti
non devono permettere che
entrino nel nostro Paese pro-
dotti a basso costo come latte
in polvere, farina di latte ed
altro al prezzo di 30 centesi-
mi. Si tratta di concorrenza
sleale da parte di alcuni paesi
comunitari e di altri extraco-
munitari. Noi non possiamo
competere con questi prezzi
bassissimi. Magari in futuro,

in altre manifestazioni, inve-
ce di buttare latte a terra, fa-
remo latte e ricotta e li rega-
leremo alle persone».
In realtà, a sentire le varie
voci dei pastori presenti a
Poggioreale, il gesto del ro-
vesciare a terra del latte è si-
nonimo di «tanta rabbia, de-
lusione, amarezza e quasi di-
sperazione». Forte, al riguar-
do, l’espressione di Pietro Bo-
logna, pastore di Camporea-
le: «Non riusciamo più a por-
tare a casa neanche i soldi
per consentire alle nostre mo-
gli di comprare i detersivi per
lavare la merda dai vestiti
che portiamo quotidianamen-
te a casa». Gli fa eco Bene-
detto Bruscia, pastore di Par-
tanna: «Chiediamo che ci pa-
ghino il latte ad un prezzo
adeguato; così non riusciamo
a coprire i costi di produzio-
ne. E ai nostri figli portiamo
solo vestiti sporchi e maleo-

doranti».
Una situazione che sta met-
tendo in ginocchio l’intera e-
conomia del comparto. «Con il
prezzo del latte a 60 centesi-
mi – evidenzia Mariano Lipa-
ri, allevatore di Poggioreale –
le nostre aziende saranno co-
strette a chiudere e non po-
tremo dare la possibilità, ai
nostri figli, di continuare a
fare questo mestiere». Ag-
giunge Santo Bono, agricolto-
re di Camporeale: «Diciamo
basta, vogliamo il prezzo giu-
sto per il latte. In questa zona
del Belice poi, non trema solo
la terra ma anche la nostra
economia».
Alla manifestazione era pre-
sente anche il sindaco di Pog-
gioreale Girolamo Cangelosi:
«Come sindaci della Valle del
Belice – ha sottolineato – sia-
mo favorevolissimi a sostene-
re le rivendicazioni dei nostri
allevatori per garantire loro
condizioni di vita più dignito-
se». In realtà, la protesta dei
pastori è rivolta in direzione
dei caseifici industriali che
sono gli acquirenti del latte
prodotto. A loro volta, però, i
caseifici si difendono eviden-
ziando e lamentando la «sta-
gnazione della vendita del
formaggio». La crisi è acuita
anche dai bassi prezzi prati-
cati per la vendita degli a-
gnellini: prezzo che ha subito
una riduzione del 50 per cen-
to.

Mariano Pace

Il lamento: «Con meno di 70 centesimi non riusciamo neppure a coprire le spese»
Nel mirino i caseifici industriali, che si difendono: «Stagnazione nelle vendite»

I pastori si fanno sentire: «Prezzi del latte sono bassi»
POGGIOREALE. Il raduno dei produttori belicini con richieste chiare: «Dovrebbero pagarci almeno un euro al litro»

Sopra e a destra due momenti della protesta dei pastori

Anziani, c’è la convenzione
SANTA NINFA. Accordo tra Comune e Casa di riposo

II
rapporti tra il Comune di
Santa Ninfa e la Casa di
riposo «Maria addolorata»

sono ora regolati da una con-
venzione finalizzata al ricove-
ro degli anziani non autosuf-
ficienti nella struttura diret-
ta dal commissario Pietro
Mirrione. La convenzione, che
avrà una durata di cinque an-
ni, è stata approvata dalla
Giunta municipale e sotto-
scritta dalle parti. Il rapporto
così regolato consentirà agli
anziani soli o senza un ade-
guato supporto familiare, che
si trovino in condizioni di ri-
dotta o mancata autosuffi-
cienza, di avere una dignitosa
condizione di vita «non infe-
riore – si precisa nella con-
venzione – a quella vissuta in
precedenza». Il numero mas-
simo di utenti che potranno
essere ricoverati in regime di
convenzione sarà di sei, com-
patibilmente con la disponibi-
lità e in relazione alla capaci-
tà ricettiva della struttura.
L’Ipab, tra l’altro, si impegna
a favorire la sistemazione
nella stessa camera di coppie
o congiunti e ad accogliere,
anche in forma temporanea e
diurna, anziani autosufficien-

ti e non, «in relazione ad esi-
genze di rilievo tutelare, so-
ciale e sanitario, per l’assen-
za o l’inidoneità della fami-
glia, accertata dal Servizio
sociale o dal giudice tutela-
re». Il Comune verserà alla
struttura, per ciascun ospite
assistito, una retta giornalie-
ra che è stata fissata in 45,22
euro (11,31 per il vitto e 33,91
per i cosiddetti oneri genera-
li). L’eventuale differenza tra
il corrispettivo dovuto alla
struttura per il ricovero del-
l’utente e la quota dovuta dal-
lo stesso, «nel rispetto del suo
reddito economico», dovrà es-
sere corrisposta dal ricovera-
to, dai familiari o dai tutori.
Per ciò che riguarda invece i
ricoveri diurni per gli anziani
bisognosi di aiuto, la retta
giornaliera è stata determi-
nata nella misura del 60 per
cento (25 euro) di quella fissa-
ta per il ricovero a tempo pie-
no.
La convenzione rientra nel
programma di risanamento e
rilancio della Casa di riposo,
alla quale l’amministrazione
comunale non ha fatto man-
care il suo aiuto, anche finan-
ziario.

GG
randi soddisfazioni al
primo trofeo «Open dan-
ce» di Santo Stefano di

Camastra per le ballerine sale-
mitane capitanate dalla trai-
ner Salvina Buffa della scuola
di ballo «Imperial dance & fit-
ness». Nella città delle cerami-
che, il gruppo di ballo formato
da Caterina Angelo, Antonella
Amico, Rosalba Cammarata,
Crocetta Crimi, Giovanna Dra-
go, Angela Mangiapane, Anna
Rubino e Anna Maria Russo,
ha eseguito una bellissima co-
reografia sul tango burlesque
conquistando il secondo posto
nella categoria «Choreographic
team over 35». Passi a destra, a
sinistra, giravolte, battiti di
mani. La danza degli anni Ses-
santa che esordì con l’Hully
Gully adesso si è rinnovata e
ha dato vita al fenomeno della
social-dance. Un punto di rife-
rimento del ballo di gruppo a
Salemi è la scuola «Imperial
dance & fitness» con il team di
maestri che, oltre al ballo di
gruppo, offre lezioni per tante
altre discipline: balli di gruppo
per bambini ed adulti (Salvina
Buffa), pilates (Antonino Bar-
bera), danze caraibiche e lati-
no-americane, danze standard,

ballo da sala e liscio unificato
(Rita La Sala e Antonino Bar-
bera), duo latin e hip-hop (E-
liana Barbera). La «Imperial
dance» fa parte anche della
Compagnia nazionale di danza
storica guidata da Nino Gra-
ziano che si esibisce nei palazzi
storici di tutta Italia e presto
anche a Salemi. Alla gara di
Santo Stefano di Camastra
hanno partecipato pure alcune
delle coppie seguite dai maestri
La Sala e Barbera nella sede di
Santa Margherita, nelle disci-
pline danze standard: Ales-
sandro Mangiaracina ed Elia-

na Barbera si sono aggiudicati
il primo posto nel liscio unifica-
to e danze standard categoria
«over 30»; Domenico Mistretta
e Antonella Sansone si sono
aggiudicati il primo posto nelle
danze standard e il secondo nel
liscio unificato categoria «over
50»; Giuseppe Scirica e Denise
Bondì si sono aggiudicati il pri-
mo posto nel liscio unificato e
nelle danze standard categoria
«under 19». Punta di diamante
è la coppia Marco Barbera e
Federica D’Orazi (primo posto
«over 16»).

Gaspare Baudanza

BALLO. La scuola «Imperial dance & f itness» al trofeo «Open dance»

Podio per le ballerine salemitane

UU
n maggiore riconosci-
mento di qualità e si-
curezza nella produ-

zione del latte ovino, dei for-
maggi, della ricotta e della
produzione di carne di agnel-
lo. È questo quanto richiesto
al governo nazionale e regio-
nale dagli allevatori siciliani
che, pagati sempre meno, ri-
schiano di finire sul lastrico
assieme al proprio gregge. Il
settore è visibilmente in crisi
e gli appena 62-65 centesimi a
litro di quest’anno per il latte
di pecora stanno mettendo in
ginocchio i produttori. Il sen-
timento di rabbia era lì pron-
to ad esplodere ed è bastato
l’imput dei colleghi sardi per
scatenare una vera è propria
protesta senza esclusioni di
colpi. Migliaia di litri di latte
sono stati riversati voluta-
mente lungo le strade sicilia-
ne, a simboleggiare proprio il
cammino di questa regione
che fin dall’antichità basa la
propria economia anche su
questo importante settore. Gli
allevatori guadagnano sem-
pre meno: il prezzo del latte,
dovendo affrontare la crisi di
mercato che vede tra l’altro
l’ingresso di latte di scarsa
qualità (spesso in polvere) dai
paesi dell’Est, scende di anno
in anno. Il latte usato per la
produzione casearia viene co-
sì distrutto. Bloccata la pro-
duzione di formaggi, questo
latte, ricco di grassi, non può
infatti essere utilizzato come
bevanda, finendo irrimedia-
bilmente e angosciosamente
in strada. La sproporzione di
guadagni riguarda anche il
prodotto finito, ossia il for-
maggio che viene pagato al
produttore circa la metà ri-
spetto al prezzo finale di ven-
dita. E mentre in Sardegna il
60 per cento del latte viene u-
tilizzato per la trasformazio-
ne in prodotti «Dop», in Si-
cilia, per la produzione di pro-
dotti di qualità come la va-
stedda della Valle del Belice,
il pecorino siciliano e il pia-
centino ennese, viene usato
solo il 6 per cento del latte. La
produzione di latte, da parte
delle aziende di ovini presenti
sull’isola che producono car-
ne, non viene reputato di qua-
lità e quindi venduto ad un
prezzo stracciato. Delle oltre
ottomila aziende ovine, sol-
tanto poche centinaia di alle-
vatori confluiscono il loro lat-
te nei consorzi e questo, di
certo, non aiuta il sistema a
decollare. Inutile attualmente
si è rivelato il tentativo, da
parte del governatore Musu-
meci, di tentare una media-
zione. Il tavolo tecnico istitui-
to con l’Associazione italiana
allevatori, la Coldiretti, la
Confagricoltura, la Cia e Co-
pagri per la valorizzazione dei
prodotti caseari dell’isola non
ha infatti sortito l’effetto au-
spicato.

Agostina Marchese

Il sentimento di rabbia
Lo sconforto dei pastori
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Vendesi terreno e fabbricato
non ultimato, dotato di

contributo per ricostruzione,
sito in SALEMI, c/da Pusillesi

Per info: 3387042894

LL
a data per la consulta-
zione elettorale ammi-
nistrativa è fissata per

il 28 aprile, in anticipo di ol-
tre un mese rispetto alle vec-
chie tornate. A mutare però
sono soprattutto le regole per
il rinnovo della Giunta e del
Consiglio comunale. In aula
per i comuni come Salemi (al
di sotto dei 15mila abitanti)
siederanno sedici consiglieri
(undici di maggioranza e cin-
que di opposizione) contro i
venti attualmente presenti.
Non solo, messo in soffitta il
sistema proporzionale ed e-
steso anche ai comuni medio-
piccoli quello maggioritario,
solamente due liste concorre-
ranno all’assegnazione dei
seggi. Il candidato-sindaco
vincente avrà automatica-
mente la maggioranza, men-
tre tra le fila della minoranza
siederanno il candidato-sin-
daco arrivato secondo e quat-
tro consiglieri della lista a lui
collegata. La sfida è dunque
tra le due forze politiche più
forti, a scapito di quelle nuo-
ve o piccole. Ogni candidato-
sindaco potrà essere suppor-
tato da una sola lista, all’in-
terno della quale potranno
quindi confluire candidati di
orientamento politico diverso.
In città sarebbero quattro le
coalizioni in corsa per “acca-
parrarsi” le cariche istituzio-
nali. Una lista civica sarà a
supporto del sindaco uscente
Domenico Venuti, pronto a

proseguire il suo percorso
politico-programmatico. E-
sigue le notizie che trapelano
sulla squadra che lo suppor-
terà, non tanto per discrezio-
ne ma per la compattezza
della coalizione. Venuti si cir-
conderà di persone di fiducia,
riconfermando in gran parte
coloro che lo hanno affiancato
in questi cinque anni di sin-
dacatura. Oltre agli esponen-
ti del Pd, sarà sotenuto da Lo-
renzo Cascio, attuale presi-
dente del Consiglio comunale

(in quota Udc).
M5s punta su Rosa

Mentre andiamo in stampa il
nome del candidato a sindaco
scelto dai membri del meetup
del Movimento 5 stelle è quel-
lo del maestro di musica Ro-
sario Rosa, preferito alla con-
sigliera uscente Daniela Sa-
ladino (indicata assessore), e
al docente Pierfrancesco Di
Vita, mentre in lista, gli stori-
ci attivisti dovrebbero essere
sostituiti da alcuni noti pro-
fessionisti locali. Voci di cor-

ridoio iniziali collocavano al-
l’interno del Movimento il
chirurgo Biagio Grimaldi, ma
i boatos sono stati smentiti
dalla visibile vicinanza dello
stesso alla coalzione di cen-
trodestra. Grimaldi, ex sinda-
co di Salemi, è infatti attivo
all’interno del rassemblement
che vede tra i suoi esponenti
gli attuali consiglieri di mino-
ranza Nicola Bendici, Giusep-
pe Loiacono (entrambi di «Di-

venterà bellissima») e Gio-
vanni Fici (Lega). Altri com-
ponenti, secondo le indiscre-
zioni, sono Stefano Terrano-
va (attuale consigliere del
Partito della rivoluzione), la
giornalista Celeste Caradon-
na e Vincenzo Lo Castro, che
cinque anni fa aveva suppor-
tato Venuti candidandosi nel-
la lista di «Articolo 4». Il loro
candidato a sindaco sarà Sal-
vatore Bendici, imprenditore,
figlio del consigliere Nicola.
Incerto, in questo scacchiere,
definire dove si collocheranno
esponenti politici  come Nico-
la Gucciardi (candidato-sin-
daco nella scorsa tornata e-
lettorale), Nino Scimemi (tra
i consiglieri più votati), e l’ex
sindaco Gino Crimi, instanca-
bile leader della destra citta-
dina che non fa mistero di vo-
ler continuare a spendersi in
politica tramite il figlio Giu-
seppe, che potrebbe essere un
ulteriore candidato a sindaco.
La carica dei «movimentisti»
Proseguono intanto le attivi-
tà del movimento «Terravuta-
ta», il laboratorio politico di
cittadini attivi nato dall’idea
di alcuni giovani impegnati
da anni nel sociale che basa-
no il proprio programma sul
contrasto all’emigrazione gio-
vanile e «alla decadenza eco-
nomica, politica e culturale».
Il gruppo ha inaugurato la
propria sede alla presenza del
deputato di «Liberi e uguali»
Erasmo Palazzotto. [a.m.]

Il primo cittadino Venuti è il favorito della competizione. M5s sceglie Rosa
Coalizione di centrodestra ufficializza la candidatura di Salvatore Bendici

Elezioni, partita a tre per la poltrona di sindaco

Fatima Liuzza giovane miss
CONCORSI. A Sanremo ha ottenuto la fascia di teenager

LL
a giovanissima salemi-
tana Fatima Liuzza
(nella foto a sinistra) ha

ottenuto a Sanremo la fascia
di «Miss Sanremo teenagers
2019». Nei giorni della rasse-
gna canora, oltre alla musica,
il «Teatro Ariston» ha ospita-
to anche la battaglia di civiltà
contro il femminicidio. A sfi-
lare sul red carpert del teatro
sanremese, due ragazze sici-
liane del «Tour del Principe»:
Angelica Oliva, di Villafranca
Sicula (Agrigento), che si è
aggiudicata la fascia di «Una
miss a Sanremo», e appunto
Fatima Liuzza, che ha vinto
la fascia riservata alle giova-
nissime.
Angelica Oliva e Fatima
Liuzza, assieme alla musica,
sono così divenute una sorta
di testimonial per dire basta
alla violenza sulle donne.
Un’occasione importante per
gli organizzatori della mani-
festazione per via dei tanti ri-
flettori puntati su Sanremo. I
supervisori nazionali e inter-
nazionali, responsabili di
miss «Ragazza cinema», i co-
niugi Giuseppe e Concetta
Gaudenzi, si sono detti soddi-
sfatti per avere portato in Si-

cilia le fasce e le medaglie del
concorso «Special guest san-
remese 2019». «Come sempre
– commentano – abbiamo mes-
so in risalto le tradizioni della
nostra terra. In questa edizio-
ne del concorso – aggiungono
– l’abbiamo fatta da padrone
con la bellezza delle nostre
partecipanti».
Alla giovane Fatima sono
giunti i complimenti del sin-
daco Venuti, per il quale «è
sempre un lustro per la città
quando qualcuno dei suoi figli
ottiene dei risultati impor-
tanti nel settore della cultu-
ra, dell’arte, o, come in questo
caso, della bellezza».

SS
pettacoli culturali, concer-
ti itineranti, laboratori e
sfilate e poi ancora mo-

stre, degustazioni e gli imman-
cabili mercatini di primavera.
Sono queste alcune delle inizia-
tive che faranno da corollario
alla festa di san Giuseppe
«Contemporanea tradizione»,
una delle più importanti in cit-
tà. Al centro dei festeggiamenti
ancora una volta le tradizionali
«Cene» e i tipici altari dedicati
al santo, allestiti secondo un ri-
to pluricentenario che continua
ad essere tramandato di gene-
razione in generazione. Dal 17
al 24 marzo i pani devozionali
realizzati dalla maestria delle
donne adorneranno, tra agrumi
e rami di mirto e alloro, le vie
del borgo. «Cene» e altari, visi-
tabili dal 17 marzo, saranno al-
lestite nella chiesa di San Bar-
tolomeo a cura dall’amministra-
zione comunale e dell’associa-
zione «Pusillesi»; nella chiesa di
San Francesco in piazza Li-
bertà a cura della Pro Loco;
nella Chiesa Madre a cura di
«Sicilia bedda»; a Palazzo To-
scano a cura delle associazioni
«Immunis» e «AmaSalemi»; nel-
la biblioteca comunale a cura
dell’associazione culturale «Ales-

sandro Scavone», in piazza San-
ta Maria a cura del gruppo ar-
cheologico «Xaipe» e «Giovani di
Salemi»; in via Cosenza all’in-
terno del Museo del pane ritua-
le, in via Fermi nella sede del-
l’associazione «Aga»; infine, a
cura della parrocchia, verrà a-
dornata la Chiesa Madre «San
Nicola di Bari» e il ciborio.
La cultura del pane tra rito, tra-
dizioni e degustazioni prosegue
con il «Viaggio alla scoperta dei
sapori, per una tradizione ac-
cessibile» a cura dell’associazio-
ne «Spazio libero onlus»; il La-
boratorio dei saperi e dei sapori
dedicato alle scuole a cura del-
l’associazione «Creative Lab»; e
l’«Educational» a cura della Pro
loco. Diversificate le rappresen-
tazioni artistiche culturali al-
l’interno delle sale del castello

come le istallazioni «Alberi di
pane» di Umberto Leone e Ute
Pyka; le opere pittoriche «Pae-
saggi, luoghi e identità» di Enzo
Cusumano e Francesca Mura-
ca; «Tradizione e innovazione»
con opere di Maria Lo Duca
Verderame a cura della Fidapa.
Il 17 marzo, al Palazzo dei mu-
sei, verrà inaugurato l’Ecomu-
seo del grano e del pane. Il 19
marzo, giorno dedicato al santo,
sfilerà tra le vie del centro stori-
co la banda musicale «Vincenzo
Bellini». Alle 12 si terrà il tradi-
zionale rito religioso del «pran-
zo dei santi» nella chiesa di San
Bartolomeo. Il 23 marzo alle ore
11 i «ristoratori alicensi» si ra-
duneranno in piazza Alicia per
la degustazione della pasta con
la mollica e le 101 pietanze;
seguirà, alle 12, il «pranzo dei
santi» a Palazzo Toscano e in
piazza Santa Maria. 
Tra gli altri appuntamenti del
fitto cartellone, il 22 marzo, al-
l’auditorium «San Giovanni», la
presentazione del libro «L’esta-
te del ’78» di Roberto Alajmo. Il
25 marzo, al Centro «Kim», il
reading tra i poeti ellenici di e
con Moni Ovadia, a cura dell’as-
sociazione. «Peppino Impasta-
to». [a.m.]

ALTARI. Dal 17 al 24 marzo f itto cartellone di appuntamenti per san Giuseppe

POLITICA. Alle urne il 28 aprile per rinnovare anche il Consiglio comunale. I nomi in corsa e le novità del voto amministrativo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Torna la tradizione delle «cene»

LL
a Protezione civile comu-
nale ha la sua sede uffi-
ciale. Il 23 febbraio di-

venta una data storica per
Salemi, sancendo non soltan-
to la nascita della sede del
locale Centro operativo, ma
anche la formale consegna
alla comunità di un organi-
smo adeguato a rispondere
alle esigenze di protezione ci-
vile sul territorio. Il Gruppo
comunale di Protezione civile
di Salemi, coordinato dall’ar-
chitetto Salvatore Maltese a-
vrà la sua base logistica nei
locali di via San Matteo (ex
sede dell’associazione «Albero
Falcone»), immobili che sono
nella disponibilità del Co-
mune e che saranno quindi
gestiti dal gruppo. A tagliare
il nastro, alla cerimonia di
inaugurazione, il sindaco Ve-
nuti, unitamente al dirigente
del dipartimento Protezione
civile della Regione Calogero
Foti, che ha riconosciuto le
buone pratiche messe in cam-
po a Salemi annunciando, al
contempo, la firma del prov-
vedimento che riconosce il
Gruppo a livello regionale. «Il
gruppo comunale di Protezio-
ne civile salemitano – ha
commentato Venuti – è ormai
un punto di riferimento per i
cittadini. Una realtà sulla
quale abbiamo investito tan-
to, mettendo a punto dei loca-
li e dei mezzi adeguati, e sulla
quale continueremo a investi-
re, perché la prevenzione è la
migliore arma per difendersi
al meglio contro gli imprevi-
sti». L’impegno e la tenacia
dei volontari è stata sottoli-
neata dall’arciprete di Salemi
don Vito Saladino che, nel suo
discorso, ha voluto evidenzia-
re l’importanza del volonta-
riato. Durante la serata sono
state proiettate immagini ri-
ferite ai numerosi interventi
che il gruppo ha effettuato
durante il suo primo anno di
vita. Nel ricordare che sono a-
perte le iscrizioni, il gruppo
invita i cittadini a visitare il
Centro. Tra le operazioni con-
dotte dal gruppo quella relati-
va ai danni del maltempo, che
ha consentito di mettere in
salvo delle persone rimaste
bloccate nel fango, o ancora le
attività di ripristino della via-
bilita con la rimozione di de-
triti tra le strade urbane e
quelle periferiche. Presenti
all’inaugurazione anche i com-
ponenti del Gruppo operativo
emergenza di Salemi. (Nella
foto il momento del taglio del
nastro) [a.m.]

Protezione civile ha la sede
Nei locali di via San Matteo

Daniela Saladino
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UU
n impianto di sorve-
glianza per la sicurez-
za dei cittadini e un

maggiore controllo del terri-
torio. È questa la proposta a-
vanzata dalla commissione
consiliare Bilancio, che si oc-
cupa anche di uffici e perso-
nale, presieduta da Vitalba
Pace. La bozza di regolamen-
to, che passerà al vaglio del
Consiglio comunale, si com-
pone di nove articoli che ri-
guardano soprattutto il trat-
tamento dei dati personali, il
responsabile del trattamento,
il ruolo degli incaricati a ge-
stire l’impianto. Un regola-
mento propedeutico all’instal-
lazione dei dispositivi di rile-
vazione di cui ancora la città
non è dotata. Lo scorso anno,
la Giunta comunale si era
portata avanti con il lavoro
approvando il progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica
per l’installazione di un siste-
ma di videosorveglianza dal-
l’importo complessivo di circa
184mila euro: fondi che sa-
ranno reperiti, per il 65 per
cento tramite appositi finan-
ziamenti nazionali, e per il 35
per cento dalle casse comuna-
li. Nel mese di luglio, in Pre-
fettura, il sindaco Salvatore
Sutera aveva sottoscritto, as-
sieme ai colleghi di altri co-
muni, uno specifico «patto per
la sicurezza» che individua
come obiettivo prioritario l’in-
stallazione di sistemi di vi-
deosorveglianza in determi-

nate aree, finalizzato specifi-
catamente alle azioni di pre-
venzione e di contrasto dei
fenomeni di criminalità diffu-
sa e predatoria. Come spiega
lo stesso Sutera «l’impianto,
oltre a garantire un maggiore
controllo del territorio, sarà
uno strumento utile a preve-
nire e contrastare atti incivili
come l’abbandono dei rifiuti
lungo il territorio comunale,
fenomeno che rappresenta un
problema non soltanto dal
punto di vista etico, ma anche

economico e igienico-sanita-
rio. Nonostante le azioni mes-
se in campo per rendere la
città virtuosa – precisa Sute-
ra –, questa forma di inciviltà
permane. L’auspicio è dun-
que pure quello di beccare i
“furbetti” che saranno puniti
con aspre sanzioni, anche per
rispetto di tutti quei cittadini
che da anni si impegnano nel-
la tutela del proprio ambien-
te, della propria salute e della
città». Tra le finalità rientra
anche quella di avere uno

strumento attivo di Prote-
zione civile, di controllo di de-
terminate aree, tutelando co-
loro che più necessitano di at-
tenzione (bambini, donne e
anziani); di tutela degli im-
mobili di proprietà o in ge-
stione comunale; a prevenire
eventuali atti di vandalismo o
danneggiamento; a tutelare la
sicurezza urbana; a prevenire
e reprimere atti delittuosi.
Tra gli incaricati al servizio,

come si legge nella bozza di
regolamento, figurano anche
gli operatori di Polizia muni-
cipale, che cureranno la pro-
tezione dei beni in relazione
ad atti di vandalismo. Inol-
tre, gli operatori avranno una
password per l’accesso al si-
stema. Gli incaricati verran-
no designati con un atto di
nomina. A loro sarà affidata
la custodia e la conservazione
delle chiavi di accesso alla sa-
la operativa ed agli armadi
per la conservazione dei sup-
porti magnetici. L’accesso al-
la sala di controllo sarà con-
sentita solamente al sindaco
(o ad un suo delegato), al per-
sonale della Polizia munici-
pale e agli incaricati addetti
ai servizi. Il sistema di video-
sorveglianza che si intende u-
tilizzare sarà attuato nel ri-
spetto delle norme in materia
di protezione dei dati perso-
nali, ossia di quanto prescrit-
to dalle disposizioni di legge
da osservare in caso di instal-
lazione di apparecchi audiovi-
sivi. La copertura della video-
sorveglianza sarà quindi ga-
rantita nelle zone e nei punti
cruciali della città, dove ver-
ranno istallate videocamere
ruotanti che saranno in fun-
zione ventiquattro ore su ven-
tiquattro.
Una volta approvato il rego-
lamento da parte del Consi-
glio comunale, si attenderà il
finanziamento del progetto.

Agostina Marchese

Il sindaco Sutera: «L’impianto garantirà un maggiore controllo del territorio»
Servirà a dissuadere i delinquenti, ma pure a contrastare l’abbandono di rifiuti

Videosorveglianza per contrastare la criminalità
SISTEMI. Progetto da 184mila euro da f inanziare, al 65 per cento, con fondi nazionali e, per il resto, con il bilancio

Una veduta della città; a destra il sindaco Salvatore Sutera

Vitalba Pace

EE
ra troppo bello per es-
sere vero. Avranno pen-
sato questo gli ammini-

stratori comunali quando, ap-
pena un mese dopo l’approva-
zione del rendiconto 2017 (con
un anno di ritardo sulla sca-
denza fissata al 30 aprile
2018), dal quale era emerso,
dopo anni di disavanzo, un
corposo avanzo di oltre quat-
tro milioni di euro, con la pos-
sibilità di utilizzarne una
quota (quella cosiddetta «libe-
ra») di oltre 300mila euro per
le spese che avessero ritenute
opportune, il responsabile del-
l’Area finanziaria, Pietroan-
tonio Bevilacqua, ha detto lo-
ro che i conti andavano rifat-
ti. E così, mentre già il presi-
dente del Consiglio comunale
(nella foto una seduta) atten-
deva la trasmissione degli at-
ti per portarli all’esame del-
l’aula (alla quale spetta l’ulti-
ma parola), si sono dovute ri-
prendere le calcolatrici e rifa-
re i conti, come d’altronde a-
veva in qualche modo invitato
a fare il revisore dell’ente, Gio-
van Racalmuto, quando, nella
sua relazione accompagnato-
ria, aveva invitato alla pru-
denza, specialmente per ciò
che riguardava il riassorbi-
mento del disavanzo di oltre
un milione di euro emerso dal
consuntivo 2016 (al quale si
sommavano i disavanzi del
2014 e 2015). Un disavanzo
che sarà ripianato nei prossi-
mi trent’anni, grazie ad un
piano di rientro che prevede
specifici accantonamenti an-
nuali nel bilancio di previsio-
ne. Il riconteggio si è quindi
chiuso con lo spostamento
della quota che era stata “bat-
tezzata” come libera, in un ul-
teriore fondo vincolato. In
questo modo, pur conferman-
do l’avanzo complessivo della
precedente delibera, l’accanto-
namento di somme per oltre
quattro milioni di euro, «con-
gelate» prudenzialmente per
garantire la sostenibilità dei
conti, ha finito con il generare
un nuovo disavanzo di 65.520
euro, che, come si specifica
nella delibera approvata dal-
la Giunta, sarà ripianato ne-
gli esercizi finanziari del
2019 e del 2020. E meno male
che grazie alla “bonifica” della
procedura informatica del-
l’ente, è stato possibile can-
cellare vecchi  impegni di spe-
sa ormai insussistenti. Fatto
che ha consentito di recupera-
re risorse preziose per prose-
guire sulla impervia strada
del risanamento contabile.

Dal consuntivo del 2017
Spunta nuovo disavanzo

Interventi nelle scuole
EDILIZIA. Finanziamento del Ministero dell’Interno

UU
n finanziamento di
50mila euro sarà de-
stinato alla messa in

sicurezza delle scuole «San
Francesco» e «Papa Giovanni
XIII». Con decreto del Mini-
stero dell’Interno è stato in-
fatti assegnato al Comune di
Gibellina un contributo per la
manutenzione di scuole, stra-
de, edifici pubblici e patrimo-
nio comunale. La Giunta mu-
nicipale, però, considerati non
rinviabili gli interventi da
effettuare sugli immobili sco-
lastici, per i quali sono perve-
nute anche delle segnalazio-
ni, ha deciso di destinare l’in-
tero importo ai lavori edili
delle due strutture. Nello spe-
cifico, nel plesso «San France-
sco» (nella foto), dove ha sede
la scuola elementare, verrà
effettuata l’impermeabilizza-
zione del tetto dell’atrio che
in un precedente intervento
di ristrutturazione non era
stato oggetto di interventi. I-
noltre verrà attuato il risana-
mento strutturale degli sbalzi
in cemento armato dell’edifi-
cio (prima destinato a chiesa)
che interessano la via di ac-
cesso per disabili alla scuola
stessa, nonché la chiusura

con pannelli degli infissi del-
l’edificio. Nella scuola «Papa
Giovanni XXIII» saranno in-
vece messi in sicurezza i ba-
gni della palestra.
Il finanziamento, relativo al
decreto del Ministero dell’In-
terno del 10 gennaio scorso, è
destinato ai comuni con popo-
lazione inferiore ai ventimila
abitanti. I contributi sono e-
rogati agli enti locali benefi-
ciari tenendo conto di alcune
regole: la prima quota del
finanziamento (50 per cento)
sarà erogata previa verifica
dell’avvenuto inizio dei lavo-
ri, entro il prossimo 15 mag-
gio; la seconda quota (per il
restante 50 per cento) sarà e-
rogata successivamente alla
trasmissione del certificato di
collaudo. [a.m.]

PP
er favore non toccate gli
alberi. La sensibile ri-
chiesta arriva dal consi-

gliere Daniele Balsamo (nella
foto), eletto nel 2015 con la li-
sta di maggioranza che soste-
neva il sindaco Sutera, ma
poi, di fatto, diventato indi-
pendente dopo l’abbandono
della Giunta del suo assesso-
re di riferimento, Gioacchino
De Simone (entrambi fanno
parte del  movimento «Offici-
na 146», che a dicembre, in
collaborazione con altre asso-
cizioni, ha presentato un pro-
getto di recupero di un’area
degradata della città con i
fondi del bilancio partecipa-
to). Sia De Simone che Bal-
samo sono sempre stati parti-
colarmente attratti dalle te-
matiche ambientali (dal tema

dei rifiuti a quello contro gli
inceneritori), e non stupisce
quindi la recente sortita del
consigliere che ha chiesto al
sindaco, attraverso una nota,
informazione circa l’intenzio-
ne dell’amministrazione di ri-
muovere ventitré alberi, re-
clamando, al contempo, una
maggiore attenzione nella ge-
stione del verde pubblico.
Balsamo invita a valutare ca-
so per caso l’intervento di era-
dicamento previsto nei pros-
simi mesi per decine di pian-
te di alto fusto e ultradecen-
nali facenti parte del patri-
monio della città. Fino ad og-
gi l’amministrazione ha moti-
vato l’estirpazione degli albe-
ri con la necessità di ripristi-
nare i marciapiedi danneg-
giati gravamente dalle radici.

VERDE PUBBLICO. La richiesta di Daniele Balsamo

«Non toccate gli alberi»
Reintrodurre i gettoni per i

consiglieri che partecipano

alle sedute d’aula e a quelle

delle commissioni. La propo-

sta sarà portata all’esame

dell’assemblea civica in una

delle prossime riunioni. Ad

avanzarla sono stati i com-

ponenti della commissione

Bilancio (presieduta da

Vitalba Pace). I gettoni

erano stati aboliti nel luglio

del 2017, per partecipare al

risanamento dei conti del-

l’ente. A scanso d’equivoci,

però, i componenti della

commissione si sono premu-

rati di precisare, mettendo-

lo a verbale, che la «modifi-

ca si ritiene necessaria per

destinare le somme a fini

sociali» In sostanza, quindi,

i consiglieri continueranno a

non incassare i gettoni, che

andranno in beneficenza.

GETTONI PER LE SEDUTE
RIPRISTINO «SOLIDALE»

Il consigliere scrive
al sindaco aff inché

valuti, caso per caso,
la necessità di

estirpare ventitré
piante ad alto fusto
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UU
n incarico di venti
giorni per combattere
il fenomeno del randa-

gismo. La Giunta comunale
mette in campo una prima
azione per arginare un feno-
meno che attanaglia da anni
numerosi enti locali. I cani
vaganti presenti sul territorio
saranno sterilizzati e micro-
chippati grazie ad una con-
venzione con una associazio-
ne. Ad occuparsene sarà il so-
dalizio di amici degli animali
«Agada» di Trabia (Palermo),
che con i suoi accalappiacani
assicurerà l’attività di con-
trollo dei cani randagi e di
quelli privati al costo di 30
euro più Iva al giorno. L’at-
tività consentirà di effettuare
un incisivo controllo sulle na-
scite e prevenire così la proli-
ferazione di animali liberi ed
incontrollati. Una volta mi-
crochippati, i cani docili sa-
ranno reimmessi sul territo-
rio.

Cause da affrontare
In attesa di istituire la prean-
nunciata avvocatura unica
che consentirà di creare un
Ufficio che curerà le proble-
matiche legali dell’ente, il Co-
mune ha nominato alcuni
consulenti tecnici per redime-
re delle controversie inerenti
le richieste di risarcimenti
danni da parte di alcuni citta-
dini. L’ente è stato citato in
giudizio dinnanzi al Tribu-
nale di Marsala da un cittadi-
no (B.S.F. le sue iniziali), che

ha chiesto un indennizzo di
42.662 euro a titolo di risarci-
mento del danno biologico
permanente subìto in seguito
ad una caduta rovinosa du-
rante lo svolgimento di lavori
di pubblica utilità. Caduta
che gli causò lo schiacciamen-
to del mignolo della mano si-
nistra. Costituitosi in giudi-
zio, il Comune ha nominato
come avvocato difensore Va-
lentina Scimemi, la quale ha
ritenuto necessario, al fine di
garantire una migliore difesa

dei diritti dell’ente, nominare
un consulente tecnico al qua-
le conferire l’incarico di for-
mulare un parere finalizzato
alla corretta quantificazione
dell’effettivo danno eventual-
mente subìto dal ricorrente.
L’incarico è stato quindi affi-
dato a Margherita Giacalone,
che si è resa disponibile ad e-
spletarlo per un importo com-
plessivo di 497 euro. Un’altra
richiesta di risarcimento dan-
ni è stato avanzata da un al-
tro cittadino (F.B.), il quale, a

causa di una buca del manto
stradale, era caduto dalla bi-
ci. I fatti risalgono al 2012 e
sono avvenuti lungo la pro-
vinciale 21 denominata «Ba-
ronia occhiale». Il Comune, in
questo caso, ha affidato l’in-
carico legale all’avvocato Vito
Scalisi, con un preventivo di
spesa di 3.274 euro più Iva.
Una ulteriore richiesta di ri-
sarcimento danni è stata ri-
chiesta da un terzo cittadino

(G.P.), che a causa di un inci-
dente avvenuto durante la fe-
sta della Madonna di Taglia-
via nel 2017, ha citato in giu-
dizio l’ente. L’avvocato di fi-
ducia incaricato dalla Giunta
è Giovanni Lentini, il quale
porterà avanti la difesa del-
l’ente per un importo pari a
3.500 euro, oltre cassa previ-
denziale e Iva.

Commissione di vigilanza
A fine febbraio, con determi-
na sindacale, è stata nomina-
ta la nuova commissione co-
munale di vigilanza dei locali
e degli impianti di pubblico
spettacolo per il triennio
2019-2021. Ne faranno parte
il sindaco o un suo delegato;
un dirigente medico dell’Asp
(del distretto di Mazara del
Vallo), un componente del co-
mando provinciale vigili del
fuoco, un incaricato dell’Uffi-
cio Tecnico (quindi uno tra
l’ingegnere Stefano Bonaiuto,
il geometra Rosario Stabile e
il geometra Stefano Pecorel-
la), degli esperti in elettrotec-
nica, un esperto in acustica e,
teoricamente, il comandante
della Polizia municipale (che
a Vita però manca). La com-
missione, prima ancora che il
Comune autorizzi una mani-
festazione, è tenuta ha rende-
re il parere obbligatorio sulla
«solidità e la sicurezza dell’e-
dificio e l’esistenza di uscite
adatte a sgomberarlo pronta-
mente nel caso di incendio».

Agostina Marchese

L’ente chiamato in causa da tre cittadini che sostegono di aver subìto danni
L’amministrazione ha assegnato la difesa in giudizio a tre legali di fiducia

Una convenzione per contrastare il randagismo
COMUNE. Aff idamento all’associazione «Agada», che si occuperà dell’accalappiamento e della sterilizzazione

Il corso principale di Vita; a destra il palazzo municipale

TT
empo di liquidazioni per
i componenti degli orga-
ni politici. Dopo poco più

di sei mesi dal loro insedia-
mento, i consiglieri vitesi po-
tranno usufruire dei gettoni
di presenza ad essi spettanti
per le sedute d’aula. Una ci-
fra modica per i componenti,
che nel migliore dei casi
(ossia con l’en plein delle pre-
senze) raggiunge gli 85,40 eu-
ro lordi. È il caso dei consi-
glieri Francesca Pampalone,
Maria Eleonora Ditta e Ga-
spare Gucciardi, presenti a
cinque sedute su cinque. Se-
guono Ginetta Marsala, Vita
Aguanno e Sebastiano Simo-
ne con un compenso di 68,32
euro. Infine Maria Luisa Pu-
mo e Santo Aguanno, presen-
ti a tre sedute su cinque e che
hanno percepito 51,24 euro
ciascuno. Il gettone per ogni
seduta, a Vita, che rientra tra
i comuni con meno di 10mila
abitanti, è pari a 17,08 euro
lordi, una somma che di certo
allontana il dubbio che i con-
siglieri vadano in aula (o si
candidino) solo per un fattore
economico. Per i consiglieri, il
totale liquidato per il 2018
ammonta a 563,64 euro. Un
totale di 847,23 euro va inve-
ce al presidente del Consiglio
Diego Genua (nella foto), os-
sia la somma delle indennità
mensile. Il totale dell’importo
per il pagamento delle inden-
nità dei componenti della
Giunta, per i primi sei mesi di
attività amministrativa, am-
monta invece a 7.638,97 euro.
Il sindaco Riserbato, in quan-
to lavoratore dipendente, per-
cepisce solo la metà dell’im-
porto, che è di 683,27 euro.
Metà dell’importo percepisce
anche il vicesindaco Seba-
stiano D’Angelo, che ha una
indennità mensile di 136,66
euro, e l’assessore Antonina
Simone, che percepisce 102,49
euro mensili. Per il 2018
(periodo da giugno a dicem-
bre) sono quindi stati stanzia-
ti 4.532,36 euro per il sinda-
co, 1.794,74 euro per il vice-
sindaco e 1.311,87 per l’asses-
sore. Piccole somme che si
configurano più come una
sorta di rimborso spese che
come una vera retribuzione.
Il taglio disposto alle indenni-
tà degli amministratori co-
munali da parte della Re-
gione, sta progressivamente
causando un allontanamento
dalla politica nei piccoli cen-
tri. Troppe responsabilità, in-
fatti, per indennità davvero
magre. [a.m.]

Liquidati i gettoni
Soldi per i consiglieri

SS
cade il 22 marzo il ter-
mine per presentare la
richiesta di fornitura

gratuita (o semigratuita) dei
libri di testo. L’avviso pubbli-
cato sul sito istituzionale del
Comune riguarda i testi per
l’anno scolastico in corso e se-
gue le disposizioni stabilite
dall’Assessorato regionale del-
l’Istruzione. Per la richiesta
del contributo dovrà essere u-
tilizzato lo schema di doman-
da precompilato. Quest’ulti-
mo può essere scaricato dal
sito web del Comune o ritira-
to al Palazzo municipale o an-
cora all’Istituto comprensivo
«Vivona». I moduli dovranno
essere compilati e consegnati
corredati dalla fotocopia di un
documento di riconoscimento
e del codice fiscale del sogget-

to richiedente (padre, madre
o tutore). Il contributo può es-
sere richiesto dai genitori de-
gli studenti che frequentano
le scuole secondarie e prima-
rie di primo e secondo grado,
statali e paritarie, in presen-
za di un reddito Isee, rilascia-
to dal 15 gennaio 2019, pari o
inferiore a 10.632 euro. Le i-
stituzioni scolastiche dopo a-
ver ricevuto le domande prov-
vederanno a trasmetterle al
Comune di entro il 30 aprile.
Quest’ultimo, verificati i re-
quisiti di ammissibilità, prov-
vederà al pagamento. I bene-
ficiari del contributo dovran-
no conservarne le copie della
documentazione delle spese
per almeno cinque anni, pe-
riodo entro il quale l’ente po-
trà richiederle. [a.m.]

ISTRUZIONE. Per le domande scadenza il 22 marzo

Fornitura dei libri di testo Partito il servizio civile
GIOVANI. Sette volontari all’opera alla Pro loco vitese

PP
artito nei giorni scorsi il
servizio civile per i vo-
lontari dell’Unpli. Con-

cluse le selezioni, i prescelti,
il 20 febbraio sono entrati uf-
ficialmente a far parte del
mondo delle Pro loco. Nella
sede della Pro loco vitese, in
viale Europa, i volontari che
prestano la propria opera per
il servizio civile provinciale
sono Maria Francesca Mar-
chese, Michela Gucciardi,
Mauro Marrone, Antonino Ca-
radonna, Francesca Abate, A-
lessio Angelo e Chiara Rubi-
no.
I volontari seguiranno diversi
progetti: nello specifico il pro-
getto «Tour dei castelli e dei
luoghi fortificati nella Sicilia
occidentale» e quello denomi-
nato «Vacanza, cultura, arte e
tradizioni in Sicilia». En-
trambi hanno una durata di
dodici mesi con un orario di
servizio non inferiore a 1.400
ore, all’interno delle quali i
volontari daranno il meglio di
sé al servizio del territorio.
Ciascun volontario seleziona-
to è stato chiamato a sotto-
scrivere un contratto con il
Dipartimento del servizio ci-
vile e riceverà un assegno

mensile di 433 euro.
Come primo step, i volontari,
capitanati dal presidente Ma-
ria Scavuzzo, hanno organiz-
zato un festoso giovedì grasso
all’Istituto «Figlie della mise-
ricordia e della croce», allie-
tando grandi e piccoli con
danze e musica. Lo sguardo è
ora rivolto alle attività legate
alla festa di san Giuseppe.
Entrando in contatto con la
Pro loco si potranno visitare
gli altari votivi realizzati dal-
le famiglie vitesi e l’altare al-
lestito all’interno della Chie-
sa delle anime sante del Pur-
gatorio dal comitato «San Giu-
seppe». Nei prossimi mesi la
Pro loco si preparerà alla fe-
sta della Madonna di Taglia-
via, in programma il 2 giu-
gno. [a.m.]

A Vita da diversi anni manca

un dirigente del settore

finanziario del Comune. I

tentativi di averne uno a

tempo pieno, fin qui, sono

stati vani. I sindaci se lo

sono quindi fatto «presta-

re», quando ci sono state le

condizioni, da altri enti

locali, con il meccanismo

dello «scavalco» e comun-

que part time. Adesso le

funzioni sono state attribui-

te, ad interim, al segretario

generale Calogero Maggio.

Per dargli una mano nel

districarsi tra la contabilità

dell’ente, il sindaco

Riserbato ha nominato

un’esperta finanziaria,

Mimma Mauro, che

ha già lavorato a

Vita e che è stata assunta

con un contratto da consu-

lente fino al 31 maggio.

C’È L’ESPERTO CONTABILE
NOMINATA MIMMA MAURO

Per l’anno scolastico
in corso il modello

può essere scaricato
dal sito internet del
Comune o ritirato al
Palazzo municipale

Il sindaco Riserbato
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AA
mbientalisti, o sedicenti
tali, di nuovo sul piede
di guerra di fronte alla

prospettiva, che ciclicamente
ritorna, che nel territorio di
Calatafimi possa essere realiz-
zato un impianto per il tratta-
mento dei rifiuti. A lanciare il
grido d’allarme è sempre il co-
mitato che da quasi due anni si
batte contro una prospettiva di
questo tipo. Secondo i compo-
nenti, «dopo un primo apparen-
te stop all’impianto di biometa-
no», proposto a suo tempo dalla
«Solgesta», si sarebbe scoperto
che altri privati hanno avviato
l’iter autorizzativo per un im-
pianto di trattamento dei rifiu-
ti ancora in contrada Gallitello.
Questo nuovo progetto, propo-
sto stavolta dalla «Owac» di
Palermo, prevede la realizza-
zione di una struttura per il
trattamento ed il recupero di
materiale ed energia da frazio-
ne secca e frazione umida deri-
vante da raccolta differenziata
e da rifiuti residui. Il comitato
denonimato «No gassificatore-
inceneritore», che si vanta di
avere, nel suo primo anno di
vita, «mantenuto alta l’atten-
zione su tutti i programmi di
smaltimento rifiuti che interes-
sano il territorio», sostiene «di
essere allarmato dalla circo-
stanza che di tale ultimo pro-
getto non sia stata data alla co-
munità calatafimese alcuna
notizia da parte dell’ammini-
strazione comunale». Un allar-
me, secondo i barricaderi, che

troverebbe giustificazione nel
fatto che, precedentemente, in
occasione del progetto proposto
dalla «Solgesta» (il cui iter è
tutt’ora in corso), «il sindaco si
era dapprima espresso favore-
volmente sulla realizzazione
dell’opera, per poi operare un
opportuno dietrofront a seguito
del parere di Legambiente che
ne evidenziava la pericolosità».
Per il comitato è quindi natu-
rale chiedersi «se in questa oc-
casione l’amministrazione si
sia attivata per acquisire pare-

ri tecnici che diano rassicura-
zioni per la tutela della salute
e dell’ambiente». E ciò «tenuto
conto che, in tale tipo di im-
pianto, è previsto il conferi-
mento di diversi materiali per
una capacità di lavorazione di
65.000 tonnellate annue tra
organico e sfalci di potatura, ol-
tre a 80.000 tonnellate annue
di residui, per un totale di
145.000 tonnellate di rifiuti».
Il comitato, «omettendo ogni
commento sulle questioni rela-
tive a salubrità e tutela am-

bientale, e verificato che l’am-
ministrazione comunale ha di-
sertato la conferenza di servizi
tenutasi a Palermo il 17 genna-
io al Dipartimento dell’acqua e
dei rifiuti, avente ad oggetto il
progetto di un impianto per il
trattamento ed il recupero di
materiale ed energia da frazio-
ne secca e frazione umida, con-
ferenza alla quale, invece, il co-
mitato ha partecipato quale
portatore di interesse pubbli-

co», avanza alcune domande
polemiche e chiede «perché il
sindaco non ha ritenuto di
informare la propria comunità
in ordine al nuovo progetto che
si intende realizzare sul terri-
torio». Ed inoltre «perché né
l’amministrazione comunale, né
il responsabile del Servizio Ur-
banistica hanno partecipato al-
la conferenza di servizi cui en-
trambi erano convocati?». Ag-
giungendo di non avere inten-
zione di fermarsi,  di mollare e
di arrendersi. Anzi annuncian-
do che «continuerà a vigilare
per conoscere l’iter ammini-
strativo e la regolarità del nuo-
vo progetto, tenendo alta l’at-
tenzione anche su quest’ultimo
impianto e sulle società promo-
trici».

La replica di Sciortino
La replica di Sciortino è tra lo
stupito e il divertito: «Nessuna
manovra oscura. L’indomani
della ricezione degli atti, l’am-
ministrazione ha conferito al
responsabile del Settore Urba-
nistica un preciso atto di indi-
rizzo in ordine alla non favore-
vole istruttoria del progetto,
informando, per conoscenza,
anche i sindaci di Gibellina e
Salemi, in quanto prossimi ai
luoghi dell’impianto ed al fine
di formulare eventuali osserva-
zioni in quanto portatori di in-
teresse». Il sindaco, dopo aver
lamentato i toni «oltremodo ec-
cessivi» del comitato, chiude con
uno sconsolato «tanto rumore
per nulla».

I barricaderi locali di nuovo sul piede di guerra per fermare la società «Owac»
Il sindaco nel mirino: «Latitante». Lo stupore di Sciortino: «Abbiamo detto no»

Progetto inceneritore, si alzano le barricate
AMBIENTE. Il comitato cittadino che si batte da anni contro l’installazione di impianti di smaltimento, denuncia strane manovre

Le campagne di Calatafimi; a destra il sindaco Vito Sciortino

Due pediatri part-time
SANITÀ. La denuncia del locale comitato dei genitori

LL’unico pediatra in città,
Leonardo Vanella, è
scomparso la scorsa e-

state. Prestava assistenza a
circa 700 piccoli pazienti, ga-
rantendo un presidio costante
per le famiglie che, specie nei
casi di urgenza o di improvvisi
malesseri dei figli, trovavano
in lui un riferimento sicuro ed
immediato. L’Asp ha cercato di
porre rimedio al problema, «ma
solo parzialmente», sottolinea
il comitato dei genitori di cui è
portavoce Rosario Vivona. Il
Distretto sanitario di Alcamo,
anche dietro sollecitazione del
sindaco Sciortino, ha previsto
la presenza di due pediatri, che
operano anche a Castellamma-
re del Golfo, per  tre giorni a
settimana (lunedì, mercoledì e
giovedì) e per poche ore, insuf-
ficienti, secondo i genitori, «a
garantire piena  assistenza al-
l’utenza». I genitori, infatti, do-
vendo scegliere il pediatra di
riferimento, hanno orientato le
loro preferenze verso i due nuo-
vi medici, determinando però
la saturazione dei rispettivi
«portafogli pazienti», creando,
spiega Vivona, «una situazione
di criticità e compromettendo
la garanzia per la salute dei

piccoli». Secondo Vivona «a Ca-
latafimi i bambini hanno perso
il diritto di ricevere una visita
medica domiciliare e di poter u-
sufruire delle cure di un pedia-
tra per cinque giorni settima-
nali». Una situazione estrema
che in questi mesi ha fatto
“scappare” dai pediatri in que-
stione parecchi pazienti che
hanno trovato  “riparo” nei me-
dici di famiglia: una opzione
consentita dalla esclusivamen-
te per i ragazzini della fascia
d’età che va dai sette ai quat-
tordici anni. Ciò, denuncia il
comitato, «impedisce l’esercizio
della libertà di scelta da parte
delle famiglie dei piccoli pa-
zienti; famiglie che, oltre ad es-
sere costrette a dover attende-
re anche diversi giorni per una
visita, spesso devono ricorrere
a studi professionali privati,
con l’intuibile aggravio di costi
sanitari e con i rischi connessi
al trasporto dei bambini fuori
dalla propria abitazione in caso
di patologie per le quali è scon-
sigliato il contatto con l’am-
biente esterno». L’interlocuzio-
ne con l’Asp per una soluzione,
prosegue. La problematica è in-
tanto approdata al tavolo del-
l’Assessorato regionale.

UU
na gestione integrata
dei rifiuti è possibile
se è fortemente voluta.

Il sindaco Vito Sciortino ha
recentemente convocato (in
qualità di presidente) l’Osser-
vatorio intersettoriale sul ser-
vizio integrato dei rifiuti del
Comune di Calatafimi, un
nuovo strumento che permet-
te la programmazione e il mo-
nitoraggio del servizio trami-
te una rete di nuove strate-
gie. Nella prima seduta si è
discusso di come promuovere
nuovi progetti di ricerca ap-
plicata ed iniziative legate al
settore dei rifiuti. All’incon-
tro, oltre al sindaco, erano
presenti l’assessore all’Ecolo-
gia, Gioacchino Tobia, il re-
sponsabile del settore Terri-
torio e Ambiente dell’ente,  An-
gelo Mistretta, il responsabile
del settore Finanziario, Pie-
troantonio Bevilacqua, il
comandante della Polizia mu-
nicipale, Giorgio Collura, e
Pietro Daidone, delegato del-
l’Agesp, la società che gesti-
sce il servizio di raccolta. Dal-
l’incontro sono emersi spunti
molto interessanti che, grazie
alle energie di tutti gli attori
in campo, ciascuno per le spe-

cifiche competenze, dovranno
consentire miglioramenti nel-
la qualità del servizio nonché
ulteriori crescite della per-
centuale di raccolta differen-
ziata, che già nel primo perio-
do del 2019 sfiora il 74 per
cento.
L’Osservatorio è stato istitui-
to con delibera di Giunta mu-
nicipale a fine gennaio, «co-

stituisce sede di incontro e
coordinamento costante tra i
diversi soggetti interessati al
servizio integrato dei rifiuti,
al fine di monitorare lo stato
di attuazione della raccolta
differenziata, migliorare gli
standard qualitattivi e quan-
titativi, incrementare l’effi-
cienza e l’efficacia ed affron-
tare in maniera sinergica e-
ventuali criticità».
«I risultati del primo incontro
– spiega l’assessore Tobia –
sono davvero incoraggianti ed
è indubbio che l’Osservatorio,
ove adeguatamente coinvolto
e responsabilizzato, assume-
rà via via un ruolo sempre
più importante, ad esclusivo
beneficio dell’ambiente e de-
gli interessi dei cittadini cala-
tafimesi».
Un ulteriore passo avanti che
si aggiunge al nuovo, innova-
tivo, strumento voluto dal
Comune e denominato «Jun-
ker», l’applicazione che può es-
sere scaricata gratuitamente
sul proprio cellulare e che
guida il cittadino nel corretto
smaltimento dei rifiuti. (Nel-
la foto i componenti del nuovo
organismo)

Agostina Marchese

ORGANISMI. Presieduto dal sindaco. Per la programmazione del servizio

Nasce Osservatorio integrato sui rifiuti

Un gassificatore

Continui passi avanti
nella virtuosità.

Nel primo periodo
dell’anno la raccolta
differenziata sf iora

il 74 per cento

II
l voto amministrativo è
fissato per il 28 aprile. E
sarà un «triello». Partiti e

movimenti hanno abbando-
nano la ricerca delle novità e
si sono affidati all’«usato sicu-
ro». In corsa ci sono infatti
due ex sindaci (Cristaldi e Ac-
cardo) e un outsider con un
passato robusto in un partito
(Gucciardo). Si dovrà elegge-
re anche il nuovo Consiglio
comunale di dodici compo-
nenti. A Calatafimi, essendo
un centro al di sotto dei
15mila abitanti, non ci sarà il
ballottaggio: quindi chi tra i
tre candidati otterrà più voti,
sarà eletto a primo turno.
Alla lista di maggioranza an-
dranno otto seggi in Consi-
glio; alla lista seconda classi-
ficata spetteranno i quattro
consiglieri di minoranza. Nul-
la alla terza. Il candidato-sin-
daco perdente siederà di di-
ritto nell’aula consiliare. Il
primo candidato a sindaco
(primo ad avere sciolto la ri-
serva) è Nicola Cristaldi, 67
anni, attuale primo cittadino
di Mazara del Vallo (in sca-
denza di mandato), già «bor-
gomastro» di Calatafimi dal
1997 al 2007;  si presenta con
una lista civica che gravita
attorno al suo movimento «I
futuristi». Il secondo è Nino
Accardo, 70 anni, docente,
una lunga esperienza ammi-
nistrativa come consigliere,
assessore e sindaco, vicino
all’Udc. Dopo essere rimasto
fuori dalla politica attiva per
alcuni anni, gli è stata chie-
sta la disponibilità a spender-
si in prima persona. Il classi-
co terzo incomodo è Salvatore
Gucciardo, 65 anni, docente,
anch’egli uomo d’esperienza
politica, ex Ds e poi Pd, anche
se non ha ricoperto cariche
pubbliche, è presidente del
circolo «XV maggio». A soste-
nerlo è il movimento «Ideazio-
ni, cittadini in movimento», al
quale si è affiancato il gruppo
«Politica e valori». Il suo pro-
gramma, che è in elaborazio-
ne, avrebbe trovato il consen-
so anche di alti dirigenti della
Regione, oltre che una spon-
sorizzazione da parte del pre-
sidente Nello Musumeci. Gli
elettori potranno esprimere
due preferenze al Consiglio
comunale, a condizione che
una sia per un uomo e l’altra
per una donna (o viceversa).
Esiste infatti ancora il cosid-
detto «voto di genere», dal mo-
mento che la commissione Af-
fari istituzionali dell’Ars non
l’ha abrogato.

Alle urne il 28 aprile
Comunali, sarà «triello»
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CC
omincia a movimentar-
si l’ambiente politico di
Salaparuta, in vista

delle elezioni amministrative
del prossimo 28 aprile. Il 15
febbraio è stata infatti uffi-
cializzata la prima candida-
tura a sindaco: quella di Vin-
cenzo Drago, 55 anni, geome-
tra. Non è alla sua prima e-
sperienza politico-ammini-
strativa, dal momento che ha
ricoperto, in passato, la cari-
ca di assessore prima  nella
Giunta capitanata da Salva-
tore Castronovo (tra il 1994 e
il 1998) e in seguito  in quella
guidata da Rosario Drago
(tra il 2008 e il 2013). Attual-
mente presiede la locale se-
zione dell’Avis.

Drago ci crede
«Sono onorato ed orgoglioso –
sono state le sue prime paro-
le da candidato – che la coali-
zione mi abbia ritenuto all’al-
tezza dell’importante ruolo e
per questo voglio ringraziare
tutti. Adesso bisogna lavora-
re intensamente alla redazio-
ne del programma ed alla for-
mazione della lista, conside-
rata, tra l’altro, la disponibili-
tà emersa di molti a candi-
darsi per dare un contributo
alla nostra piccola comunità».
Intanto è stata individuata la
sede che dovrà fungere da co-
mitato elettorale, che sarà u-
bicato nella centralissima via
Leopardi. Drago lavora ormai
da diversi giorni alla compo-
sizione della lista. «Abbiamo

a disposizione – commenta –
una buona rosa di persone di-
sposte a candidarsi. Sono cer-
tamente figure nuove nel pa-
norama politico, figure finora
mai impegnate in politica».
Alla domanda se ci saranno
partiti all’interno della lista,
Drago taglia corto: «Assolu-
tamente no; noi non parliamo
di forze partitiche, ma di ag-
gregazione di persone e grup-
pi rappresentanti della socie-
tà civile». Per quanto concer-
ne la squadra degli assessori,

«questi saranno scelti con cri-
teri che si richiamano alla
professionalità e alle compe-
tenze specifiche riferite alle
deleghe che saranno loro at-
tribuite». Per ciò che concerne
il programma politico-ammi-
nistrativo «staremo con i pie-
di per terra nella fase di reda-
zione. Inseriremo – garantisce
– cose fattibili, niente utopie
o cose irrealizzabili, insom-
ma. Certamente – annuncia –
mettermo mano alla sistema-
zione dell’apparato burocrati-

co del Comune. Poi puntere-
mo al recupero del contesto
sociale mediante il potenzia-
mento dell’associazionismo lo-
cale. Inoltre porteremo avan-
ti un progetto di recupero di
identità attraverso la valoriz-
zazione del nostro vecchio
paese, distrutto dal terremo-
to del gennaio 1968. Cerche-
remo poi di sfruttare tutte le
possibilità di attingere a fi-
nanziamenti europei, nazio-
nali e regionali. In quest’otti-
ca creeremo una squadra che
lavorerà esclusivamente su
questo fronte: per reperire
fondi sopratutto nel campo
dei lavori pubblici, dei servizi
sociali e dell’agricoltura».

E Saitta che fa?
Sull’altro fronte, il sindaco
uscente Michele Saitta non
ha ancora deciso se ricandi-
darsi o meno. Pare che lo
stesso stia valutando la situa-
zione al fine di sciogliere il

nodo relativo alla sua ripro-
posizione al giudizio degli e-
lettori. Da parte sua e dei
suoi più stretti collaboratori
si assiste ad una specie di
copione delle “bocche cucite”.
Ma la convinzione un po’ ge-
nerale che regna nell’ambien-
te è che Saitta decida alla
fine di ricandidarsi alla guida
di Salaparuta. In caso di una
sua non ricandidatura allora
si aprirebbero altri scenari.
Saitta e il suo gruppo potreb-
bero candidare qualche altra
figura autorevole? In caso con-
trario si profilerebbe all’oriz-
zonte la presentazione di una
sola candidatura alla poltro-
na di sindaco. Quella, appun-
to, di Vincenzo Drago. In tal
caso, una “corsa da solo” non
facile perché sarebbe chiama-
to a far “calamitare” su di sé
circa 910 voti di preferenza,
ossia il numero utile per
superare il 50 per cento che
in casi come questo la legge
prevede per potere essere e-
letto sindaco. Certamente non
pochi. A un certo punto si era
anche parlato della probabile
presentazione di una terza li-
sta, ma pare che tutto si sia
arenato. Nei prossimi giorni
il quadro si delineerà, man
mano che ci si avvicina alla
scadenza fissata dalla legge
per la presentazione dei can-
didati a sindaco e delle relati-
ve liste per il rinnovo del
Consiglio comunale.

Mariano Pace

Permangono però dei dubbi sulla riproposizione dell’attuale «borgomastro»
In caso di corsa solitaria, l’unico candidato dovrà superare il quorum del 50%

Amministrative, partita a due tra Saitta e Drago

Videosorveglianza, come farla
SALAPARUTA. Approvato lo schema regolamentare

II
mportante provvedimento
quello adottato dalla Giun-
ta comunale di Salaparu-

ta. È stato, infatti, approvato
lo schema di regolamento per
la disciplina della videosorve-
glianza sul territorio comuna-
le. Il documento, composto da
quattordici articoli, è finaliz-
zato ad attivare un sistema di
videosorveglianza al fine di
prevenire il danneggiamento
di beni pubblici e per la tute-
la dell’integrità delle persone
e delle cose e la prevenzione
di atti criminosi. In particola-
re, i sistemi di videosorve-
glianza (posizionamento di
telecamere) punteranno a ga-
rantire maggiore sicurezza
dei cittadini. Peraltro tutte le
informazioni derivanti dal-
l’utilizzo dei sistemi potranno
essere condivise dalla locale
polizia municipale con altre
forze di polizia competenti al
fine di procedere nei casi di
commissione di reati. Altra
rilevante finalità è quella di
tutelare gli immobili di pro-
prietà o in gestione dell’am-
ministrazione  comunale, nel
controllare le aree considera-
te a maggiore rischio per la
sicurezza, l’incolumità e l’or-

dine pubblico. Saranno con-
trollate anche situazioni di
degrado caratterizzate da ab-
bandono di rifiuti su aree
pubbliche.
Sempre nella stessa seduta,
l’esecutivo cittadino ha anche
approvato lo schema di statu-
to comunale. Lo strumento
detta, in pratica, le norme
fondamentali per l’organizza-
zione dell’ente. Disciplina an-
che la partecipazione popola-
re, le modalità di accesso dei
cittadini alle informazioni ed
ai procedimenti amministra-
tivi. In seguito alla pubblica-
zione di un apposito avviso, a
cura del segretario comunale,
i cittadini singoli o associati
potranno presentare osserva-
zioni o proposte di modifica
dello schema entro trenta
giorni dalla pubblicazione.
L’approvazione del nuovo sta-
tuto (il precedente era stato
approvato nel 2003) si è resa
necessaria in seguito alle so-
pravvenute modifiche norma-
tive statali e regionali ed in
considerazione delle esigenze
dell’ente. Per diventare ese-
cutivo, lo statuto dovrà passa-
re al vaglio del Consiglio co-
munale. [m.p.]

UU
na buona notizia sul
fronte della concessio-
ne di loculi all’interno

del cimitero comunale di Sa-
laparuta. La Giunta munici-
pale guidata dal sindaco Mi-
chele Saitta (nella foto), ha
infatti approvato il progetto
di fattibilità tecnico-finanzia-
ria riguardante la costruzio-
ne di nuovi loculi. In dettaglio
è  prevista la realizzazione di
centoquaranta loculi, venti-
due cappelle a quattro posti e
sei cappelle da otto posti. Il
progetto prevede anche la ge-
stione di determinati servizi
all’interno sempre del cimite-
ro. «Finalmente – evidenzia
l’assessore Gaetano Crapa –
potremo soddisfare il fabbiso-
gno della popolazione cittadi-
na. Attualmente infatti non ci

sono più loculi disponibili al-
l’interno del nostro cimitero».
L’ultima assegnazione risale
infatti al 2010. La proposta di
project-financing per la co-
struzione dei loculi è stata a-
vanzata dall’impresa «Bono co-
struzioni»  di Calatafimi. L’im-
porto dei lavori ammonta a
540.056 euro.
Una seconda positiva notizia
arriva dal fronte del migliora-
mento dell’impianto di pub-
blica illuminazione. Sono sta-
ti, infatti, ammessi a finan-
ziamento, da parte dell’Unio-
ne europea, due progetti pre-
sentati a luglio ed agosto del
2018, riguardanti la sostitu-
zione di pali e l’installazione
di lampade a led in tutte le
vie carrabili e pedonali del
centro abitato. [m.p.]

SALAPARUTA. Progetto di ampliamento del cimitero

SALAPARUTA. Al voto il 28 aprile anche per rinnovare il Consiglio comunale. Il sindaco uscente sf idato dal presidente Avis

Il palazzo municipale di Salaparuta; a destra Vincenzo Drago

Si costruiscono nuovi loculi

VV
ia libera da parte della
Giunta comunale di Pog-
gioreale, all’adozione del

programma triennale delle
opere pubbliche e al relativo
elenco annuale. L’importante
documento, redatto e propo-
sto dal responsabile del setto-
re tecnico, Angelo Centonze,
prevede una spesa totale, nel
triennio, di 14.057.000 euro.
Lo schema del programma
passerà ora all’esame del
Consiglio comunale, che do-
vrà approvarlo definitiva-
mente. Nel piano sono state
inserite quindici opere tra
quelle finalizzate al recupero
e alla salvaguardia del vec-
chio centro gravemente dan-
neggiato dal terremoto del
1968; quelle per la manuten-
zione, il completamento e le
migliorie di edifici nel nuovo
centro abitato; quelle per il
completamento dell’urbaniz-
zazione del nuovo centro; e
quelle per la bonifica di ambi-
ti esterni al centro urbano.
Per quanto concerne, invece,
l’elenco per l’anno in corso,
sono state inserite quattro o-
pere per le quali è già stata
individuata la fonte di finan-
ziamento. Si tratta dei lavori
di completamento e restauro
di Casa Agosta nel vecchio
paese (importo 1.100.000 eu-
ro), di quelli di adeguamento
funzionale della biblioteca co-
munale e del museo etnoatro-
pologico (per 520.000 euro),
dei lavori di recupero degli e-
difici più significativi del vec-
chio centro (importo 768.000
euro). E per finire i lavori di
bonifica e riqualificazione am-
bientale dell’area dell’ex ba-
raccopoli di contrada Orto so-
prano (per 300.000 euro). Gli
altri interventi, da realizzare
nel 2020 e nel 2021, riguarda-
no la sostituzione di parte del-
la rete idrica (costo stimato
344.000 euro); i lavori di boni-
fica e risanamento dell’ex di-
scarica di contrada Sant’An-
toninello (300.000 euro); i la-
vori di «efficientamento ener-
getico» del palazzo municipa-
le (per 1.458.000 euro); quelli
per il recupero e il ripristino
di piazza Elimo nel vecchio
centro (337.000 euro); i lavori
di completamento del centro
culturale di piazza Elimo
(nella foto) ed adattamento a
sede teatrale (673.000 euro);
quelli di riqualificazione del
tessuto urbano compreso tra
piazza Loi e piazza Elimo
(722.000 euro); il risanamento
delle vie Foscolo e Leopardi
(2.000.000 euro). [m.p.]

Poggioreale. Opere pubbliche
Predisposto il Piano triennale

Il sindaco Cangelosi ha fir-

mato l’atto di costituzione

del Centro operativo comu-

nale di protezione civile. Ad

ogni componente è stata

attribuita anche una precisa

funzione. I prescelti sono

Angelo Centonze (si occupe-

rà di pianificazione),

Antonino Ferlito (sanità),

Leonardo Strada (assistenza

veterinaria), Salvatore

Caralano (volontariato),

Francesco Russo (per i

mezzi), Anna Maria

Crocchiolo (attività scolasti-

che), Rosario Falsone (censi-

mento danni a persone e

cose), Angelo Aummo (strut-

ture operative locali e viabi-

lità), Giovanni Salvato (tele-

comunicazioni), Antonietta

Favara (assistenza alla popo-

lazione). La sede sarà nel-

l’ex scuola materna. [m.p.]

POGGIOREALE. ECCO IL COC
PROTEZIONE CIVILE, I NOMI

Sarà così possibile
soddisfare il

fabbisogno. L’opera
sarà realizzata

dall’impresa «Bono»
di Calataf imi



Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

1313Santa Ninfa cronache

NN
ella seduta consiliare
del 25 febbraio, l’aula
ha eletto i nuovi com-

ponenti della commissione
«articolo 5» (quella che esami-
na le pratiche per la ricostru-
zione post-terremoto ed eroga
i contributi statali) che sono
di competenza dell’assemblea
civica (l’organismo, che è pre-
sieduto dal sindaco, è compo-
sto infatti da diversi tecnici
designati tra gli altri dal Ge-
nio civile e dalla Soprinten-
denza).
Quattro i componenti di parte
«politica», due espressione
della maggioranza consiliare
e due della minoranza. Il
gruppo di maggioranza ha
eletto (con sette voti a testa)
due suoi candidati non eletti
alle amministrative del giu-
gno dell’anno scorso: Liborio
Morselli e Giada Amato. L’op-
posizione ha invece scelto Ni-
cola Pacino e Loredana Lo
Truglio (quest’ultima candi-
data non eletta lo scorso an-
no): ad entrambi sono andati
quattro preferenze. Prima
della votazione a scrutinio se-
greto, s’è registrato un duro
scontro verbale tra Antonio
Pernice (consigliere di mino-
ranza) e Rosario Pellicane
(consigliere e assessore, espo-
nente della maggioranza). Il
primo chiedeva che si proce-
desse all’elezione dei compo-
nenti della commissione con
due distinte votazioni separa-
te (prima votavano i consi-

glieri di maggioranza, poi
quelli di opposizione), temen-
do forse un «inquinamento»
dell’esito finale. Pellicane ha
invece risposto che non vede-
va le ragioni per separare le
votazioni: «Dimostraremo la
nostra correttezza», ha poi ta-
gliato corto.
L’aula ha anche eletto il com-
ponente sindacale che fa par-
te della commissione. L’unico
nome proposto dalle organiz-
zazioni è stato quello di Sil-
vana Greco (designata dalla

Cgil), che ha ottenuto tutti gli
undici voti dei consiglieri pre-
senti (era assente la sola Di
Leonardo).
Commissione giudici popolari
Il Consiglio ha pure provve-
duto ad eleggere i componen-
ti della commissione per la
formazione degli albi dei giu-
dici popolari, che è anch’essa
presieduta dal sindaco e for-
mata da due consiglieri, uno
di maggioranza ed uno di mi-
noranza. Pure in questo caso
Pernice ha chiesto votazioni

separate ed anche in questo
caso Pellicane, e con lui la
maggioranza, ha risposto pic-
che. All’esito dello scrutinio
sono risultati eletti Maria
Terranova (per la maggioran-
za, ha ottenuto sette prefe-
renze) e Lorenzo Truglio (per
la minoranza, quattro prefe-
renze).

Approvato il Dup
L’aula ha poi approvato (a
maggioranza) il Documento di

programmazione, atto prope-
deutico al bilancio di previsio-
ne, che sarà all’esame dell’as-
semblea molto probabilmente
nella prossima seduta. Il do-
cumento, coerentemente con
il programma politico-ammi-
nistrativo, indica le priorità
che si intendono seguire nel
corso dell’anno. Critica l’op-
posizione, che per bocca del
suo capogruppo, Truglio, ha
definito «poco coraggioso e
volto all’ordinaria ammini-
strazione» la «carta d’intenti»
della maggioranza che sostie-
ne il sindaco Lombardino.

Mozione pro-Guaidò
A seguire il Consiglio ha det-
to «sì» (stavolta all’unanimi-
tà) ad una mozione a favore
della popolazione venezuela-
na «a tutela dei diritti di li-
bertà e di democrazia». Paro-
le di vicinanza, specialmente
per i tanti santaninfesi che
vivono in Venezuela, anch’es-
si in qualche modo vittime
del malgoverno di Maduro,
hanno avuto sia il sindaco che
il presidente Carlo Ferreri, che
ha trasmesso l’atto alla Pre-
sidenza del Consiglio dei mi-
nistri affinché prenda posi-
zione a sostegno di Guaidò,
che guida l’opposizione parla-
mentare al traballante presi-
dente venezuelano.
Via libera (ancora unanime),
infine, alla convenzione per la
gestione associata del Piano
di zona dei servizi socio-sani-
tari.

Scelti anche i componenti della commissione per gli albi dei giudici popolari
Approvati il Dup 2019 e una mozione a favore della popolazione venezuelana

«Articolo 5», eletti i componenti della commissione

Interventi nelle scuole
LAVORI. Interesseranno sia l’elementare che la media

UU
n nuovo corposo inter-
vento sarà effettuato
nelle prossime setti-

mane alla scuola elementare
«Antonio Rosmini» (nella fo-
to). Sono stati infatti aggiudi-
cati all’impresa «Idrotermica
siciliana» di Gela (Caltanis-
setta) i lavori di manutenzio-
ne straordinaria e di adegua-
mento degli impianti elettri-
ci, di illuminazione e di emer-
genza del plesso che ospita le
classi elementari. Il provvedi-
mento è stato firmato dal re-
sponsabile dell’Ufficio tecnico
comunale Vincenzo Morreale,
che era peraltro l’estensore
del progetto esecutivo, il cui
costo era pari a 799.500 euro.
L’impresa gelese, sull’impor-
to posto a base d’asta di
599.848 euro, ha offerto un ri-
basso quasi del 37 per cento
(36,85 per la precisione) e si è
quindi aggiudicata i lavori
per 221.059 euro, ai quali
vanno sommati gli oneri di si-
curezza (che non sono sogget-
ti a ribasso) per 16.145 euro,
per un totale, quindi, di
378.789 euro. A parte va cal-
colata l’Iva. Le somme a di-
sposizione dell’ente, derivanti
dal ribasso di gara, ammon-

tano a 183.505 euro. «L’at-
tenzione dell’amministrazio-
ne verso la manutenzione de-
gli edifici scolastici – precisa
il sindaco Lombardino –, an-
che al fine di garantire la si-
curezza degli studenti, è sem-
pre stata alta e costante nel
tempo».
L’intervento fa il paio con l’al-
tro, per i lavori di manuten-
zione straordinaria, riqualifi-
cazione, messa in sicurezza,
adeguamento degli impianti
ed efficientamento energetico
della scuola media «Luigi Ca-
puana», anch’esso di 799.750
euro ed affidato all’impresa
«San Francesco» di Favara.
Entrambi sono stati finanzia-
ti nell’ambito del Piano regio-
nale per la messa in sicurezza
dell’edilizia scolastica.

II
l Comune di Santa Ninfa
rientra tra quelli ammes-
si al finanziamento per il

cosiddetto «efficientamento e-
nergetico» dell’impianto di
pubblica illuminazione. Il
progetto, che sarà finanziato
dalla Regione tramite gli ap-
positi fondi comunitari desti-
nati all’adozione di soluzioni
tecnologiche per la riduzione
dei consumi energetici, con-
sentirà di completare il rin-
novamento dell’intera rete di
illuminazione municipale. Un
rinnovamento già avviato nel
2014: in quella occasione ven-
nero infatti effettuati gli in-
terventi di sostituzione del-
l’impianto in buona parte del
centro storico e della zona di
espansione a valle (viale Pio
La Torre, viale Piersanti Mat-

tarella, via Carlo Alberto Dal-
la Chiesa). Per il nuovo inter-
vento a disposizione ci saran-
no tre milioni e 300mila euro.
Sarà quindi interamente ri-
fatto l’impianto, con l’utilizzo
della tecnologia a led. Opera-
zione che comporterà, nel
tempo, un notevole risparmio
per le casse comunali.
Soddisfatto il sindaco Lom-
bardino: «Il finanziamento –
precisa – ci permetterà di so-
stituire gli attuali corpi illu-
minanti e i quadri elettrici.
Tutto ciò – precisa il primo
cittadino –, oltre a comporta-
re una più efficiente illumi-
nazione, consentirà un ri-
sparmio considerevole sia sui
costi di gestione che su quelli
di consumo». Alleggerendo co-
sì il bilancio.

ILLUMINAZIONE. Tre milioni e 300mila euro

CONSIGLIO COMUNALE. Rinnovato l’organismo che si occupa dell’esame delle pratiche per la ricostruzione post-terremoto

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Finanziamento per l’impianto

Rosario Pellicane

LL
a festa dei pani è la fe-
sta del mondo contadi-
no che si apre alla pri-

mavera. Una tradizione che
affonda le radici nella mitolo-
gia greca con un preciso ri-
chiamo al culto di Demetra.
Una celebrazione, quella del
19 marzo, che risale al Quat-
trocento e che si sostanzia nel-
la preparazione dei pani chia-
mati «cene di San Giuseppe»
per ricordare l’ultima cena di
Gesù con gli apostoli. San
Giuseppe e l’altare dei pani
votivi a Santa Ninfa poggia
su folklore e rito insieme, di-
mostrando quella religiosità
autentica, spontanea, singo-
lare e piena di valore antropo-
logico, solidarietà e fratellan-
za che è nella natura sociale
di ogni uomo. Un programma
ricco e variegato quello che a-
nimerà Santa Ninfa, pronta
ad avviare i festeggiamenti in
occasione del santo falegna-
me. La lavorazione del pane e
l’allestimento dell’altare sono
affidati alla maestria artigia-
na e artistica di anziani e gio-
vani, incoraggiati a parteci-
pare alla solennità religiosa.
La festività è un concentrato
di tradizione, sacra e profana,
profondamente legata all’evo-
luzione popolare del paese. Il
programma in onore della
festa di san Giuseppe prevede
la lavorazione del pane (ini-
ziata il 4 marzo, andrà avanti
fino al 16) al Centro sociale.
La benedizione è prevista per
il 17 marzo alle 12,30. I fede-
li si preparano alla visita del-
l’altare che avverrà dal 17 al
19 marzo, dalle 10 alle 23. Da
non perdere il cerimoniale
«pranzo di li Virgini», in pro-
gramma il 19 marzo alle 12,
che affonda le sue radici nel-
l’atto di amore di un singolo o
di una sola famiglia nei con-
fronti del Bambino Gesù, del-
la Madonna e di san Giusep-
pe, impersonati da tre bambi-
ni poveri ai quali, almeno in
quella circostanza, veniva of-
ferta la possibilità di mangia-
re a sazietà. L’iniziativa è
stata deliberata dalla Giunta
comunale, che ha approvato  le
attività in onore di san Giu-
seppe per la realizzazione
delle quali è stata impegnata
la somma di settemila euro.
Pertanto, scrigni di tradizio-
ne e devozione si fondono in
semplici significati simbolici,
quelli che danno adito alla fe-
sta più contadina dell’anno.
(Nella foto un tipico altare con
i pani votivi)

Sonia Giambalvo

Tra devozione e folklore
L’altare al Centro sociale

Il fatto non sussiste. Con

questa formula il giudice di

pace di Partanna ha assolto,

dall’accusa di diffamazione,

il sindaco Lombardino, che

era stato querelato da un ex

dipendente del Comune, D.

B. Quest’ultimo si era senti-

to chiamato in causa nel

corso di una seduta consilia-

re del 2015 nella quale il

sindaco, rispondendo ad una

interrogazione di un consi-

gliere di opposizione sulle

ragioni della mancata orga-

nizzazione della giornata

della trasparenza, aveva

risposto che il compito spet-

tava al responsabile allora

incaricato, ossia proprio D.

B. Da qui la denuncia e il

successivo processo, che si è

ora concluso con la piena

assoluzione di Lombardino,

difeso dall’avvocato Lentini.

ASSOLUZIONE PER IL SINDACO
ACCUSA ERA DI DIFFAMAZIONE

L’intervento con i
fondi comunitari

destinati all’adozione
di soluzioni tecniche
per la riduzione dei
consumi energetici
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AA
fornire il crisma dell’uf-
ficialità al dissesto fi-
nanziario è stata la de-

libera commissariale del 15
febbraio, adottata dalla triade
che amministra il Comune
con i poteri della Giunta. Una
delibera attesa e temuta, che
ha finito con il concretizzare lo
spettro del crack finanziario.

Lo stato dei conti
Alla base del dissesto c’è il di-
savanzo certificato, al 31 di-
cembre 2017, di oltre 27 milio-
ni di euro. A questa «massa
critica» s’è aggiunta la pletora
di debiti fuori bilancio per ol-
tre sette milioni e mezzo di
euro. Debiti, certifica nero su
bianco la commissione, «non
rateizzabili per il mancato
assenso dei creditori». Poi ci
sono i decreti ingiuntivi (una
cinquantina) notificati e, si
specifica nell’atto, «prevalen-
temente non opposti», che in-
cidono per ulteriori cinque mi-
lioni di euro. Un ulteriore de-
creto ingiuntivo è quello della
«Trapani servizi»: pesa per
1.145.453 euro. Ancora, pigno-
ramenti per oltre tre milioni
di euro. Ciliegina sulla torta,
una sessantina di diffide di pa-
gamento. Al contempo, sanci-
sce la commissione, «l’ente
non riesce ad ottemperare al
pagamento di debiti certi li-
quidi ed esigibili, stante la
bassa percentuale di realiza-
zione dei crediti, in buona par-
te di difficile esazione». In so-
stanza, il Comune, nonostan-

te gli sforzi profusi nei mesi
scorsi dall’ufficio tributi, non
riesce ad incassare le tasse lo-
cali. Situazione che crea, nel-
l’immediatezza, una carenza
di liquidità di cassa.
L’ente, peraltro, non può acce-
dere allo pecifico fondo di ro-
tazione che serve ad assicura-
re la stabilità finanziaria dei
comuni, dal momento che non
sarebbe nella condizioni di fi-
nanziare la quota annuale
(circa 950mila euro) per il rim-
borso decennale dell’anticipa-

zione, concedibile nei limiti
massimi di 300 euro per abi-
tante. Il contestuale piano di
riequilibrio pluriennale non
sarebbe perciò sostenibile in
termini di equilibrio di cassa.
Per i cittadini, continua la de-
libera, un piano di riequilibrio
ventennale, «finanziato con la
massimizzazione di tutte le
imposte e le aliquote», rischie-
rebbe di essere addirittura
più penalizzante della dichia-
razione di dissesto, dato che in
caso di dissesto l’obbligo di

portare al massimo la misura
delle aliquote è limitata a cin-
que anni.

Tutte le conseguenze
Diverse le conseguenze imme-
diate. Il Comune non potrà
contrarre mutui. Per le impo-
ste e le tasse locali (ad eccezio-
ne della Tari), le aliquote e le
tariffe di base saranno innal-
zate nella misura massima
consentita. Per i servizi a do-
manda individuale (ad esem-
pio per le mense scolastiche,
lo scuolabus, le rette di ricove-
ro nelle case di riposo), il costo
di gestione deve essere coper-
to con proventi tariffari e con
contributi finalizzati «almeno
nella misura prevista dalle
norme». Brutte notizie, poi,
per i precari.  La spesa per il
personale a tempo determina-
to deve essere infatti ridotta a
non oltre il 50 per cento della
spesa media sostenuta nell’ul-
timo triennio.

Come si procede?
La procedura di risanamento,
che deve servire a rimettere a
posto i conti, verrà affidata  ad
un organo straordinario di li-
quidazione ed agli organi isti-
tuzionali dell’ente (sindaco,
Giunta e Consiglio comunale).
L’organo straordinario prov-
vederà al ripiano dell’indebi-
tamento, mentre gli organi
politici saranno chiamati ad
assicurare «condizioni stabili
di equilibrio della gestione fi-
nanziaria rimuovendo le cau-
se strutturali che hanno de-
terminato il dissesto». L’or-
gano straordinario di liquida-
zione sarà composto da una
commissione di tre membri,
nominati fra i magistrati a
riposo della Corte dei conti,
della magistratura ordinaria
o del Consiglio di Stato, oppu-
re “pescati” fra i segretari ed i
ragionieri particolarmente e-
sperti, anche in pensione, o
ancora fra gli iscritti nel regi-
stro dei revisori, nell’albo dei
commercialisti o in quello dei
ragionieri.
Delibera alla Corte dei conti

La delibera è stata trasmessa
alla Corte dei conti, che valu-
terà eventuali ipotesi di dan-
no erariale nel comportamen-
to degli amministraori passa-
ti. Quelli che la Corte dovesse
riconoscere come responsabili
di danni provocati con dolo o
colpa grave, non potranno ri-
coprire incarichi amministra-
tivi per dieci anni.

La commissione straordinaria certifica il disastro contabile. Arrivano i liquidatori
La delibera trasmessa alla Corte dei conti affinché valuti le responsabilità passate

Dissesto finanziario, l’incubo crack è ora realtà
FINANZE. La consistenza dei debiti fuori bilancio (sette milioni e mezzo di euro) f inisce con il dare il colpo di grazia

Palazzo Pignatelli; a destra il commissario Salvatore Caccamo

NN
on è quindi bastato il
piano di rientro per
spalmare il disavanzo di

oltre 27 milioni di euro  nei
prossimi ventisei anni (fino al
2044), con la previsione di un
accantonamento annuale di
oltre un milione di euro, a met-
tere in sicurezza i conti. Già
quella era un’ipoteca pesantissi-
ma sul futuro, con la quale
avrebbero dovuto fare i conti (è
proprio il caso di dirlo) le pros-
sime amministrazioni, a partire
da quella che si insedierà non
appena si tornerà a votare ad
aprile. Il dissesto dichiarato
dalla commissione straordinaria
rischia di essere quindi la maz-
zata finale per una città marto-
riata, allo stremo dopo quasi
due anni di commissariamento,
necessari però per «bonificare»
quel che si doveva, o poteva,
bonificare. Riprendersi sarà
impresa durissima. E il prossi-
mo sindaco avrà davanti a sé un
compito arduo, uno di quelli da
non far dormire la notte. Ma si
vedrà probabilmente anche da
come finirà questa sfida, qual è
la capacità della classe dirigente
locale, se cioè questa sarà in
grado di rimettere su il contesto
sociale ed economico, oltre che
politico, come peraltro avvenne
dopo la difficile fase degli anni
‘80 e dei primi ‘90 del secolo
scorso, quando dallo sforzo di
elaborazione da parte di una
élite scaturì il fiero colpo di
schiena che risollevò la città,
prima che questa intraprendesse
la china congiunturale che poi,
a dispetto di tutti, è diventata
strutturale. Quanta parte abbia
avuto in questa caduta la com-
ponente culturale paramafiosa,
un certo familismo amorale,
sarà oggetto di dibattito in chia-
ve storica. Di certo le colpe sono
tante e difuse. E si tratta di
responsabilità politiche, sociali e
culturali, non tanto penali.
Queste, infatti, sono sempre
individuali. Nell’altro caso,
invece, le responsabilità sono
collettive, ovviamente ripartire
individualmente a seconda del
ruolo che si è ricoperto nella
società castelvetranese. Va
quindi sgomberato subito il
campo da un equivoco di fondo:
il dissesto non è colpa di Matteo
Messina Denaro, né della mafia.
Il dissesto è colpa anzitutto del-
la politica e della sua incapacità
di garantire, al contempo, l’ero-
gazione dei servizi, la sostenibi-
lità dei conti e il recupero dei
tributi. Poi, certo, ha contribui-
to una comunità lassista, in
parte parassita, piagnona e vit-
timista al limite della paranoia.

Sarà pietra tombale?
O avvierà il riscatto?

TT
ra un mese e mezzo Ca-
stelvetrano tornerà alle
urne per eleggere un

nuovo sindaco e un nuovo
Consiglio comunale. Si sarà
così conclusa la lunga fase
commissariale (quasi due an-
ni) seguita allo scioglimento
degli organi politici per infil-
trazioni mafiose. La città ar-
riva però all’atteso appunta-
mento nel peggiore dei modi:
con la dichiarazione di disse-
sto finanziario sul groppone;
un fardello pesantissimo che
rischia di compromettere
qualsiasi tentativo di risolle-
varsi.
Proprio la difficoltà dell’impe-
gno di amministrare in que-
ste condizioni ha finito con
l’avere refluenze immediate
sulle velleità di tanti: diver-
samente dal passato, infatti,
non ci sarà una proliferazione
di candidati a sindaco, che
alla fine dovrebbero essere
tre, con possibilità quindi di
elezione già al primo turno,
considerato che adesso la so-
glia da raggiungere per evita-
re il barrage del ballottaggio
è stata abbassata al 40 per
cento. Molto dipenderà, pro-
babilmente, dalla competiti-

vità della lista del Movimento
5 stelle: se i pentastellati do-
vessero avere un buon risul-
tato, superiore al 20 per cen-
to, allora difficilmente una
delle due coalizioni più accre-
ditate potrebbe spuntarla al
primo turno.
Per l’ufficialità di nomi e liste
ormai manca davvero poco: si
tratta per lo più di limature.
Il centrodestra compatto (e
favorito) punta tutto su Lu-
ciano Perricone (nella foto),
che era già il candidato della
coalizione alle abortite ammi-
nistrative del giungo 2017.
Per dare maggiore forza alla
sua candidatura, in una delle
liste a sostegno (probabil-
mente in quella di Forza Ita-
lia) sarà schierato Giovanni
Lo Sciuto. L’ex parlamentare

regionale è stato tra i primi a
scomettere su Perricone in
tempi non sospetti e il suo so-
stegno si concretizzerà in
questo modo. 
Più complessa la questone
dalle parti del centrosinistra
a trazione Pd. Il rassembla-
ment, rimasto «orfano» dell’ex
sindaco Gianni Pompeo e
quindi privo di un vero regi-
sta, ha faticato a fare sintesi
al suo interno. Alla fine, tra-
montata l’ipotesi di puntare
sull’ex vice di Pompeo, Fran-
cesco Saverio Calcara (uno
dei fondatori del movimento
«Città nuova»), la coalizione
dovrebbe optare per Calogero
Martire, un passato da presi-
dente del Consiglio comunale
eletto nelle file di Forza Ita-
lia, poi passato al Movimento
per l’autonomia, transitato
per «Articolo 4» ed infine fon-
datore di un suo movimento
civico. Il Partito democratico
avrebbe quindi deciso di non
indicare un suo uomo per la
candidatura più ambita: sia
l’ex segretario provinciale
«dem» Marco Campagna, che
l’ex consigliere Pasquale Ca-
lamia, hanno fatto il classico
passo indietro.

POLITICA/1. Centrodestra in pole position con Perricone. Il Pd si def ila?

Sfida a tre per la poltrona di sindaco
II

l Movimento 5 stelle ci
spera. Spera che quanto
successo in città negli ul-

timi due tormentati anni, a
partire dallo scioglimento per
mafia e a finire con la dichia-
razione di dissesto finanzia-
rio, possa in qualche modo a-
gevolarli in questa partita
nella quale giocano per la pri-
ma volta (nel 2017 infatti la
lista del meetup locale non ot-
tenne la «certificazione» da
parte dei vertici nazionali del
M5s).
I pentastellati hanno deciso
di puntare sul dirigente di
banca Enzo Alfano (nella fo-
to), preferito all’altro aspiran-
te, Salvatore Ficili. L’obiettivo
dei cinquestelle è chiaro: vin-
cere le amministrative, gover-
nare nella città del superboss

latitante Matteo Messina De-
naro. Sarebbe certamente
una svolta epocale, che fareb-
be il paio con quella avvenuta
ad Alcamo nel 2016, oggi la
città più «grillina» d’Italia,
poiché ad ogni elezione l’M5s
vi ottiene percentuali «bulga-
re».
Il problema dei pentastellati
è però costituito dal fatto che,
potendo contare su una sola
lista, sarà più difficile portare
acqua al mulino di Alfano: dal
momento che ogni voto e-
spresso in favore di una can-
didato al Consiglio si trasferi-
sce automaticamente al can-
didato-sindaco a cui la lista è
collegata, a meno che l’eletto-
re non opti per il voto di-
sgiunto, difficilmente l’obiet-
tivo potrà essere raggiunto.

POLITICA/2. Pentastellati puntano su Enzo Alfano

Movimento 5 stelle outsider

Il limite dei «grillini»
è costituito dal fatto
che avranno a loro

disposizone una sola
lista di candidati al
Consiglio comunale
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UU
n fuoco di fila di do-
mande quello a cui s’è
sottoposto il sindaco

Nicola Catania nella seduta
consiliare appositamente de-
dicata alle interrogazioni.
Lo Piano sull’anagrafe canina
Giovanni Lo Piano ha chiesto
al sindaco se il Comune ha
fatto richiesta per l’accesso
telematico agli archivi del-
l’anagrafe canina in modo da
snellire i passaggi burocratici
e bypassare così «l’attuale i-
ter di acquisizione delle infor-
mazioni». Ciò sarebbe impor-
tante, secondo Lo Piano, per-
ché, «in caso di incidenti, i vi-
gili urbani e le forze dell’ordi-
ne devono fare la richiesta
scritta all’Asp; l’Asp a sua
volta deve rispondere e per ri-
spodere ci mette dai quindici
ai venti giorni». Catania, do-
po avere ricordato che la com-
petenza sul randagismo è del-
l’Unione dei comuni del Be-
lice, ha precisato che l’ammi-
nistrazione sta esternalizzan-
do il servizio di gestione del
canile. Quindi, ha annuncia-
to, «all’interno della conven-
zione che sarà poi sottoscritta
con chi si aggiudicherà l’afi-
damento, è posibile prevedere
una serie di servizi aggiunti-
vi». Tra cui, teoricamente, an-
che se il sindaco si è mante-
nuto sul vago, ciò che Lo Pia-
no ha proposto.

Questione viabilità
La questione relativa alle con-
dizioini della viabilità urbana

ed extraurbana è stato ogget-
to di due distnte interrogazio-
ni dello stesso Lo Piano e di
Valeria Battaglia. Ma mentre
nel caso di Lo Piano, il con-
fronto è rimasto su un piano
tranquillo, la discussione tra
la Battaglia e il sindaco ha a-
vuto toni aspri. La conigliera
di minoranza ha posto l’at-
tenzione sullo stato di disse-
sto di alcune strade comunali
che, a suo dire, nuoce a Par-
tanna, la quale, «piuttosto
che città della civiltà dei fos-

sati», rischia d’essere ricorda-
ta come «la città dei fossi» (un
gioco di parole che già un paio
d’anni fa aveva utilizzato l’al-
lora consigliere di opposizio-
ne Rocco Caracci). La Batta-
glia ha quindi fatto riferi-
mento ad alcune zone tran-
sennate da un po’: «l’incrocio
di via Trieste e via Madonna
della Libera, l’incrocio tra via
20 settembre e la via Vittorio
Emanuele, quello tra la via
dei Vespri e corso Calatafimi,
senza dimenticare il selciato

sconnesso della via Vittorio
Emanuele nella sua parte
terminale». Dopo l’elencazio-
ne, la Battaglia ha posto un
quesito che al sindaco eviden-
temente non è piaciuto. Pro-
vocatoriamente ha chiesto se
«almeno in occasione delle
prossime festività pasquali
saranno risolte queste critici-
tà, assieme anche a un par-
ziale rifacimento del manto
stradale di alcuni tratti di

strade urbane particolarmen-
te sconnessi». Catania ha su-
bito fatto intendere di non a-
ver gradito il modo in cui era
posta l’interrogazione: «La
domanda – ha premesso – mi
sembra retorica». Per il sin-
daco, «se è tanta l’attenzione
che si ha per questa tematica,
deve essere altrettanto tanta
e coerente l’azione politica».
Una circolocuzione, quella del
primo cittadino, finalizzata a
sottolineare il voto contrario
dell’opposzione sulla varia-
zione di bilancio dello scorso
novembre, all’interno della
quale era previsto un investi-
mento di 180mila euro pro-
prio per le strade. «A novem-
be – ha precisato Catania –
abbiamo messo le somme in
bilancio perché sapevamo che
alla fine del periodo delle
piogge che stanno creando bu-
che ovunque, noi dovevamo
essere pronti per fare gli in-
terventi, non solo per tampo-
nare, ma anche per ridare un
minimo di decoro urbano alla
città. Le imprese che effettue-
ranno i lavori sono state già
individuate. Si attende solo
che le condizioni meteo mi-
gliorino». Dopo di che il sin-
daco ha sottolineato che gli
investimenti sulle manuten-
zioni stradali sono quasi rad-
doppiate, «perché i nostri
180mila euro si sommano ai
100mila che il governo ha de-
stinato ai comuni con meno di
ventimila abitanti».

L’esponente della minoranza: «Prima di Pasqua saranno sistemati i dissesti?»
Il primo cittadino: «Noi i soldi li abbiamo messi, voi però avete votato contro»

Sulle strade è scontro tra Catania e la Battaglia

Riorganizzazione uffici
BUROCRAZIA. Da quattro si passa a cinque settori

UU
n riassetto complessi-
vo della macchina bu-
rocratica comunale, con

l’obiettivo di renderla «più
funzionale alla programma-
zione ed alla progettualità del-
l’amministrazione», e tale da
consentire «interfunzionalità
degli uffici, delegabilità di at-
tività o competenze». A deci-
derlo la Giunta municipale,
che ha portato da quattro a
cinque i settori dell’ente. Al-
l’Area degli affari generali e
del personale (dirigente Giu-
seppe Battaglia), a quella dei
servizi finanziari (a capo vi è
Giovanni Giambalvo), a quel-
la dell’urbanistica e dei lavori
pubblici (dirigente Nino Pi-
sciotta) e dei servizi alla per-
sona (attualmente senza re-
sponsabile), s’è aggiunta quel-
la dei servizi alla città (a diri-
gerla è Salvatore Bonura).
La riogranizzazione prevede
anche l’istituzione dell’ufficio
legale, di cui è stato nomina-
to responsabile Salvatore Fi-
cili. Dell’ufficio di gabinetto
del sindaco continuerà ad oc-
cuparsi Doriana Nastasi, che
è anche responsabile della Po-
lizia municipale. In assenza
del titolare del settore dei

servizi alla persona, le com-
petenze sono stata «spacchet-
tate» e temporanemente ri-
partite fra le altre aree.
Con propria determina, il sin-
daco Catania ha poi nominato
i sostituti dei titolari, in caso
di loro assenza per ferie o ma-
lattia. Per gli affari generali,
Doriana Nastasi; per i servizi
finanziari, Giuseppe Cange-
mi; per i lavori pubblici, Sal-
vatore Bonura; per i servizi
alla città, Nino Pisciotta; per
il gabinetto del sindaco, Giu-
seppe Battaglia; per la polizia
municipale, Giuseppe Mauro.
Per ciò che concerne l’ufficio
di segreteria, rimarrà ancora
senza un titolare effettivo. A
«scavalco» continuerà quindi
a reggerlo Bernardo Giusep-
pe Triolo.

SS
ono due i progetti per i
cantieri di lavoro per di-
soccupati che il Comune

ha avuto finanziati  (per com-
plessivi 176.366 euro) dal-
l’Assessorato regionale alla
Famiglia e alle politiche so-
ciali. Il primo riguarderà la
riqualificazione di piazza To-
daro, che sarà successiva-
mente adibita a parcheggio,
con la sistemazione dell’area
antistante l’angolo con via
Vespri; il secondo riguarderà
invece la riqualificazione del
cortile di via Pergole. Inizial-
mente i cantieri pensati dal-
l’amministrazione erano sei;
la Regione ha però chiesto
una rimodulazione degli stes-
si e la Giunta partannese ne
ha quindi deciso l’accorpa-
mento.

Per piazza Todaro, il quadro
economico complessivo è di
121.312 euro. Saranno impie-
gati quindici operai per due
mesi e mezzo. Per il progetto
del cortiele Pergole, invece, è
previsto un budget di 54.812
euro. Vi saranno impoiegati
quattordici operai per 52
giorni. In entrambi i casi, gli
importi si riferiscono, per ol-
tre la metà, al trattamento e-
conomico e alle assicurazioni
del personale di direzione e
degli operai.
Scopo dei cantieri è quello di
dare una boccata d’ossigeno a
disoccupati storici, allevian-
done le difficoltà di natura e-
conomica e mitigandone le
condizioni di emarginazione
sociale scaturenti dalla man-
canza di opportunità.

LAVORO. Due progetti f inanziati dalla Regione

CONSIGLIO COMUNALE. La seduta dedicata alle interrogazioni si accende dopo un intervento polemico della consigliera

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giovanni Lo Piano

Cantieri per i disoccupati
Sono stati liquidati i com-

pensi spettanti ai dodici

componenti della commis-

sione «articolo 5» (quella

che esamina le pratiche per

la ricostruzione ed eroga i

contributi statali) per il

mese di dicembre 2018. I

componenti dell’organismo

speciale introdotto nei

comuni terremotati dalla

legge 178 del 1976 (norma

che ha decentrato le compe-

tenze relative alla ricostru-

zione dei comuni colpiti dal

sisma del 1968), hanno rice-

vuto ciascuno l’importo di

54 euro. A presiedere la

commissione (designato dal

sindaco) è Alessio Atria. Nel

complesso sono stati impe-

gnati 662,12 euro, di cui

596,75 per i gettoni, 12,91

di «oneri riflessi» e 50,71

euro di Irap.

COMMISSIONE «ARTICOLO 5»
GETTONI PER I COMPONENTI

Daranno lavoro, per
alcuni mesi, a ventinove

persone, selezionate
secondo le graduatorie

stilate dal locale Uff icio
di collocamento

SS
i sono autodenunciate.
Sono nove le persone
che hanno chiesto di po-

tere regolarizzare la propria
posizione in seguito alla co-
struzione di opere abusive.
Una intera famiglia erede di
un immobile in via Genova ha
denunciato le difformità edili-
zie, opere per le quali oggi
non è possibile presentare ri-
chiesta di sanatoria in quanto
non conformi alla normativa.
Una notevole modifica strut-
turale è stata realizzata da
un cittadino in via Pietro No-
velli: come i primi, ha realiz-
zato un secondo piano abusi-
vo con ulteriori modifiche ai
piani sottostanti. Altre irre-
golarità in materia edilizia
sono stati denunciati nella
contrade Cerarsa e Vallesec-
co, dove i proprietari di alcuni
immobili hanno ampliato i
metri quadri del piano terra.
Prosegue intanto la verifica
degli immobili sorteggiati a
campione. In seguito a sopral-
luoghi (o in questo caso di au-
todenuncia), i proprietari so-
no tenuti, entro novanta gior-
ni, a demolire le opere abusi-
ve e a ripristinare lo stato dei
luoghi. Nessuna sanatoria è
infatti possibile. In alcune a-
ree, per costruire è anche ob-
bligatorio il parere del Genio
civile e della Soprintendenza
ai Beni culturali e ambientali
di Trapani, che  richiedono le
immagini dello stato dei luo-
ghi prima di poter realizzare i
lavori. Se da un lato c’è chi e-
redita l’immobile abusivo e
chi spera in un condono, dal-
l’altro c’è chi compie azioni
che vanno oltre ogni immagi-
nazione, in barba a vincoli
paesaggistici e idrogeologici.
È il caso di un agricoltore di
Santa Ninfa che ha intrapre-
so lavori di sbancamento del
terreno, con modifiche al na-
turale scorrimento di un cor-
so d’acqua, in una area di in-
teresse archeologico, quella di
contrada Stretto (nella foto),
dove l’uomo possiede un ap-
pezzamento. Nei suoi con-
fronti è quindi scattata la
denuncia da parte della So-
printendenza, del Genio civi-
le, degli ufficiali del Corpo fo-
restale e di quelli della Poli-
zia municipale, che gli hanno
irrogato una sanzione di 516
euro (il minimo previsto dalla
legge); sanzione che dovrà pa-
gare entro trenta giorni. Con-
testualmente, entro un mese,
l’uomo dovrà ripristinare lo
stato dei luoghi. 

Agostina Marchese

Abusivismo, autodenunce
«Profanazione» allo Stretto

Valeria Battaglia
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Per informazioni
sul servizio 
necrologie

contattare la
redazione di
«Belice c’è»: 

Tel/Fax 0924.526175
Cell. 338.7042894      
redazione@infobelice.it

Spazio 
Necrologi

A tutti
coloro che la
conobbero e
l'amarono,

perché
rimanga
vivo il suo
ricordo

1941 - 2019

Diana Gucciardi

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Francesco Traversa

Buono, onesto
ed operoso,

amato e stimato
da tutti. Lascia
sulla terra le

tracce luminose
delle sue elette

virtù. I suoi cari
a ricordo.

1940 - 2019

Non piangete
la mia assenza:
sentitemi vicina

e parlatemi
ancora.

Io vi amerò
dal cielo come

vi ho amato
sulla terra

1929 - 2019

Gaetana Pace

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

ved. Ragona

Non piangete la mia
assenza, sono beato in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

1926 - 2019

Paolo Saluto

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

SS
ono passati dieci anni
dalla scomparsa di Gio-
vanni Calvitto (nella fo-

to), che fu tra i fondatori, nel
2005, e poi tra gli animatori
di «Belice c’è». Fu per molti
anni corrispondente da Sale-
mi del «Giornale di Sicilia».
Poi legherà il suo nome alla
fondazione di alcune testate
locali e concluderà la sua atti-
vità giornalistica proprio sul-
le pagine di questo giornale, i
cui articoli briosi e provocato-
ri recavano la sua inconfondi-
bile firma, «Giancalvi», un
autentico marchio di fabbri-
ca. Frizzanti articoli di attua-
lità, di satira, di costume:
come le «Mollichine» (questo
il titolo della rubrica), vivaci e
pungenti spunti sulla vita,
principalmente politica, di
Salemi, e le considerazioni di
«Cocò e Sasà», che evidenzia-
vano il pensiero e le lamente-
le della gente del popolo, con
ingenua ironia, o le attente
osservazioni sulla gestione
della cosa pubblica.
Così lo ricordava l’amico Gio-
vanni Loiacono (altra «colon-
na» del giornale): «Era bravo
e spigliato, dalla parola facile
e dalla voce suadente: per
molti anni è stata la voce uffi-
ciale di Salemi. Si presentava
sempre elegante, caratteristi-
ca questa che lo distingueva
anche nella vita di tutti i gior-
ni; sempre preparato e docu-
mentato sugli argomenti da
trattare, ed in tutte le mani-

festazioni poneva il suo entu-
siasmo e la sua gioia di vive-
re». Gli faceva eco una giova-
ne «penna», Salvo Cataldo:
«Entusiasmo e curiosità per il
particolare: questo era il gior-
nalismo per Giovanni. Una
passione coltivata per anni,
che da tempo aveva trovato la
sua dimensione su queste pa-
gine».
Infine il ricordo del decano
dei giornalisti salemitani, Ta-
nino Rizzuto, che così rievoca-
va: «Nella sua voce c’era lo
stesso entusiasmo professio-
nale di quel gennaio 1968
quando lo incontrai tra le ten-
dopoli di Salemi: lui corri-
spondente del Giornale di Si-
cilia ed io giovanissimo corri-
spondente de L’ora di Pa-
lermo. Eravamo concorrenti,
ma non ce ne siamo mai ac-
corti perché abbiamo sempre
collaborato per fare del buon
giornalismo. È stato un si-
gnor giornalista sino all’ulti-
mo giorno. Sempre tra la
gente, per capire, per trovare
notizie».

Dieci anni senza «Giancalvi»
SALEMI. Il ricordo di Giovanni Calvitto, morto nel 2009
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LL
a vita trascorre lenta nel
paesino di Carcaceraulo.
Le persone non hanno

granché da fare (è un paese
per lo più di vecchi in pensio-
ne) e la gente trova conforto
nella protezione dei carabinie-
ri, nella cui caserma si reca a
raccontare i propri segreti e le
angherie subite, che per lo più
arrivano, a loro dire, dai pa-
renti e dai vicini di casa.
È il caso di un uomo sulla set-
tantina, che si reca in caserma
per parlare con il maresciallo.
Il maresciallo Buttafuoco è
una specie di “protettore” del
villaggio, pronto ad ascoltare
ogni lamentela dei suoi concit-
tadini, per cui, come sempre,
lo accoglie e lo invita a seguir-
lo nella stanza dove, come è
solito fare, lo mette a proprio
agio chiarendo: «Sono a sua
completa disposizione, signor
Vernacchio, mi racconti, cosa
le è capitato stavolta?». Il si-
gnor Vernacchio, che è una
vecchia conoscenza, ormai che
è in pensione si reca quasi o-
gni mattina a parlare col ma-
resciallo; gli offre il solito caf-
fè, che prende al bar prima di
andare alla caserma, e comin-
cia a sproloquiare come sua a-
bitudine: «Tempi duri, mare-
sciallo; solo lei mi può capire.
Non c’è più sicurezza in questo
paese, e dobbiamo avere pau-
ra, noi anziani, ché c’è il ri-
schio che qualche badante ru-
mena si fotta la nostra pensio-
ne. Ché le famiglie non sono
più quelle di una volta ed a noi
vecchi non ci pensa più nessu-
no. Ad esempio, sono venuto a
dirle che quel degenerato del
mio vicino tiene la canna-bis;
la tiene proprio dietro casa, in
giardino». Ed il maresciallo ri-
sponde a tutti la stessa cosa,
perché sa che i cittadini di
Carcaceraulo hanno bisogno di
essere ascoltati. Così facendo
riesce a controllare il territo-
rio, da vero capobranco, ed a
sapere tutto di tutti. Per cui
finge stupore e sdegno e ri-
sponde: «Ma è gravissimo, vuo-
le sporgere denuncia?». E
quello: «Certo che sì, perché da
quando mio figlio si è trasferi-
to a vivere a Milano ed è tor-
nato dopo dieci anni in paese,
mi ha costretto a diventare ve-
getariano come lui. Quindi,
per ribellione, dato che non mi
mangio un callozzo di sasizza
da almeno due anni, e le sarde
allinguate che mi preparava
mia moglie ormai me le sogno
la notte, pretendo di sporgere
questa denuncia perché, come
mi ha detto mio figlio, devo es-
sere contrario alla caccia ed
alla pesca, dal momento che
anche i pesci, come tutti gli es-
seri viventi, hanno diritto a vi-
vere dignitosamente. I tempi
cambiano, maresciallo, e dob-
biamo essere moderni, altri-

menti i nostri figli si vergo-
gnano di noi. Io, la prima can-
na, quando gliel’ho vista, al
mio vicino, gliel’ho fatta spari-
re, buttandogliela nel canale
dietro alla zona industriale,
ma quello se n’è comprata su-
bito un’altra. Tiene la canna-
bis appunto».
Sempre meglio, pensa tra sé il
maresciallo, della segnalazio-
ne arrivata dalla signora La
Grassa, che vedendo pericoli
ovunque (come tutti gli abi-
tanti di Carcaceraulo) si reca
anche lei quasi tutti i giorni in
caserma e due giorni prima è
andata a dichiarare: «I miei fi-
gli, maresciallo, mi rubano il
cibo dalla dispensa. Io proprio
non capisco il motivo. Nem-
meno che gliel’avessi fatto mai
penare. Sono stati loro a non
voler fare la copia delle chiavi
del lucchetto del frigorifero».
Insomma, le pseudodenunce
che arrivano giornalmente so-
no quasi surreali, e vengono
archiviate, tanto che il capo
della procura ha invitato i ca-
rabinieri di Caccaceraulo ad
accogliere solo quelle più si-
gnificative. Cosa quasi impos-
sibile. Ad esempio, il signor
Schifanio, il giorno prima si è
recato in caserma di buon’ora
ed ha segnalato: «Marescià,
mio fratello, si è impadronito
della “parabola”. Adesso si sin-
tonizza sui miei canali». Ed il
maresciallo: «Scusi, ma di qua-
le “parabola” sta parlando,
quella del tetto?». «Come fa a
saperlo marescià?». Poi Schi-
fanio ha aperto le mani come
in chiesa quando si recita il
Padre nostro ed ha iniziato in
preda ad un delirio mistico,
quasi stesse recitando messa:
«Sali sul tetto del mondo e tro-
verai il “canale” d’accesso alla

vita eterna». E ha proseguito:
«Le piace, marescià? Scrivo
preghiere per passione, e lui,
quel disonesto, me le copia e le
fa passare per sue. Non fa che
ripeterla sempre, adesso. Che
le dicevo? Si è sintonizzato sui
miei “canali”. Adesso anche lui
ascolta “Radio Maria”, mentre
un tempo mi criticava per que-
sto».
Insomma, anche le lamentele
sono meglio che niente, dato
che in paese non si arresta più
un ladro, né un qualunque
malvivente da anni, e Butta-
fuoco rischia per questo di es-
ser trasferito altrove. Della vi-
ta del maresciallo tutti sanno
tutto a Carcaceraulo.  L’unico
che non sa che tutti sanno
tutto di lui, è proprio il mare-
sciallo. Ad esempio sanno che
ha una relazione segreta da
diversi anni con la dottoressa
Pignacotta, la “psicologa” au-
siliaria del Servizio sociale del
paese, che non è davvero una
psicologa, anche se tutti pen-
sano che lo sia, dato che lei fa
credere questo. È riuscita ad
ottenere il posto di lavoro gra-
zie ad una raccomandazione di
un boss (ma questo il mare-
sciallo finge di non saperlo),
accontentandosi di una paga
minima (mica da dottoressa):
ottocento euro al mese. In
realtà quella dove si recano i
cittadini del luogo non è
un’Unità operativa di igiene
mentale, ma un’associazione
di volontariato che affianca,
parallelamente, il servizio sa-
nitario ufficiale. I veri psicolo-
gi del centro, infatti, non li co-
nosce nessuno. Il chiacchieric-
cio di paese sostiene che i pro-
fessionisti veri non ci vogliono
andare a lavorare a Carcace-
raulo, perché dicono che la

gente lì è fuori di testa e ri-
schiano di diventare matti pu-
re loro. Però non lo sa nessuno
che la dottoressa in realtà è
solo una volontaria con un
diploma da maestra elementa-
re. Lei si prende volentieri il
titolo di “dottoressa” per cerca-
re di fare un buon matrimonio,
cosa che non le è ancora riusci-
ta. Al contempo millanta il ti-
tolo nobiliare di baronessa del
contado di Scicaramole, nella
Sicilia orientale, troppo di-
stante perché qualcuno possa
accorgersi dell’inganno. Quan-
do il suo ex fidanzato, inso-
spettito, le ha chiesto davanti
ad alcuni amici comuni di mo-
strarle l’araldica, lei gli ha ri-
sposto: «Brutto scostumato,
l’araldica ce la chiedi a tua so-
rella!». E poi, prima che lui la
lasciasse poiché aveva intuito
l’imbroglio ordito a suo danno,
gli ha rinfacciato: «Schifoso
depravato, mi hai chiesto di
mostrarti la mia intimità da-
vanti a tutti». Infine l’ha pure
denunciato per questo, anche
se poi la denuncia è stata ar-
chiviata, come al solito, perché
non sussisteva alcun reato e
nessuna presunta offesa. Ma
lei va in giro sostenendo che il
suo ex fidanzato è stato con-
dannato e per questo deve an-
che risarcirla economicamen-
te. Soldi che, lei lagna, «non
mi ha mai dato, quel morto di
fame. Ma io sono superiore e lo
perdono, anzi gli auguro la fe-
licità eterna, senza rancore».
Una raccontaballe come po-
che. È riuscita a fregare anche
il maresciallo, che all’inizio un
pensierino ce l’aveva fatto su
di lei. Credeva che con lo sti-
pendio di una dottoressa psi-
cologa si sarebbe potuto com-
prare la macchina sportiva e,

diventando anche barone, do-
po le nozze, tutti l’avrebbero
invidiato, specialmente quei
cornuti sfigati dei suoi colle-
ghi. Ma quando le ha chiesto i
soldi per le rate della nuova
auto, pregandola di regalar-
gliela, lei si è tirata indietro,
trovando la scusa che non po-
teva, perché con lo stipendio a-
iutava il suo povero padre ma-
lato, acquistando per lui delle
medicine molto costose. Così è
riuscita a sviare e ad evitare
altre richieste di regali per
molti anni. Quando è morto il
padre, ha inventato la stessa
scusa per la madre. Tanto che
Buttafuoco si è spazientito e
un giorno le ha detto: «Pensi
per tutti tranne che per me.
Ed io, io non ti sembro forse
bisognoso di aiuto? Altrimenti
perché verrei da te a prendere
gli ansiolitici? Se non mi com-
pro la macchina nuova i miei
colleghi mi sfottono e rischio
la depressione». Dopo l’ha an-
che segnalata alla procura, pe-
rò verbalmente, dichiarando
che sarà pure una psicologa, la
Pignacotta, ma non riesce a di-
stinguere una depressione da
un mal di testa dovuto allo
stress (i suoi assistiti vanno
tutti in caserma a lamentarse-
ne di continuo) e per non sba-
gliare porge a tutti la stessa
medicina e a tutti ripete la
stessa litania: «Non dica a nes-
suno che gliela sto dando, per-
ché non potrei. Lo faccio solo a
titolo amicale».
Molti altri vanno a pregarla di
dargli medicine: non per essi,
ma per i loro parenti, a loro di-
re affetti da turbe mentali ir-
reversibili, e la pregano di
mantenere il segreto sui con-
giunti, di cui non vogliono sve-
lare pubblicamente la malat-
tia, salvo poi andarli a segna-
lare di continuo alla Pigna-
cotta, quando necessitano di
nuove medicine. Lei finge di
credere loro, sperando nei re-
gali di Natale e Pasqua, ma-
gari in busta, in modo da po-
ter acquistare finalmente l’au-
tomobile nuova a Buttafuoco,
cosicché possa convolare con
lui a giuste e meritate nozze.
Ma ad ogni Natale, puntual-
mente, le arrivano i soliti pa-
nettoni. Da qualche anno pure
sottomarche di panettoni, per
via della crisi. Anche se que-
st’anno la signora La Grassa
(anche lei sua assistita) le ha

promesso un bel regalo. Lei
spererebbe in un cappotto di
pelliccia, ma la signora le ha
già confezionato un paio di cal-
ze da notte fatte a maglia, una
sciarpa ed un berretto di lana.
Intanto, per vendicarsi della
venalità di Buttafuoco, la Pi-
gnacotta lo ha segnalato al-
l’unità psichiatrica di zona, co-
me affetto da paranoia, perché
non fa altro che dirle: «Qual-
cuno potrebbe vederci insieme
o sentirci, mentre parliamo in
maniera confidenziale; dobbia-
mo cercare di abbassare i to-
ni». Infatti da un po’ non si fre-
quentano più pubblicamente,
nemmeno come amici. Ogni
tanto lui va a trovarla con la
scusa di fare delle verifiche
sullo stato mentale di alcuni
presunti “criminali” della zo-
na, che però non arresta mai.
Lui giustifica il suo disinteres-
se nei suoi confronti, spiegan-
dole sempre che non vuole far-
si vedere in sua compagnia
perché teme che la gente parli
male e pensi ad un conflitto
d’interesse tra la sua profes-
sione e la loro relazione, in-
compatibile con l’incarico di
maresciallo del paese. Ma la
realtà è ben altra, ossia che si
vergogna di fare sapere che
sta con lei, «brutta come una
befana brutta», dicono i carca-
ceraulesi, e ignorante come
una capra ignorante, tanto che
si esprime solo in gergo dialet-
tale ed eccede nel turpiloquio
peggio di un maschio, al punto
da stupire chiunque la stia ad
ascoltare, anche i suoi assisti-
ti più affezionati, ai quali chie-
de sempre: «Mi racconti tutti i
suoi segreti, non mi nasconda
niente», pur non avendo le cre-
denziali per poterlo fare. È più
forte di lei, non sa resistere al-
la tentazione, poiché molto cu-
riosa.
La sua defunta nonna le dice-
va che la curiosità e sinonimo
d’intelligenza. E lei ha preso
alla lettera quelle sante paro-
le. Poi va a spifferare i segreti
dei suoi assistiti in giro come
se nulla fosse. In modo parti-
colare li spiffera al parroco
della Chiesa madre di Carca-
ceraulo, don Castrenzio, a cui
racconta anche ciò che But-
tafuoco le fa nell’intimità: «Mi
dice sempre “spolpati quest’os-
so!”, ma lo sanno tutti che non
è un osso e nemmeno un mu-
scolo… quello suo». Quindi
sghignazza divertita, mostran-
do i canini pronunciati al prete
e prosegue: «A me, piuttosto,
sembra una prugna rinsecchi-
ta». Ed il parroco, che vuole
saperne sempre di più durante
le confessioni intime dei suoi
fedeli: «In che senso, cara dot-
toressa?». «Nel senso che quan-
do non riesco ad andare di cor-
po, caro don Castrenzio, penso
a lui. È meglio della purga
“dolce duchessina” padre, mi
creda. Di più però non posso
raccontarle, la mia nobiltà non
me lo consente».

Gli strani casi del maresciallo Buttafuoco
IL RACCONTO. Una «galleria» di strambi e disturbati personaggi entra ed esce in questo singolare «ritratto» di paese intinto nel vetriolo

Le denunce che giornalmente arrivano in caserma sono surreali e quasi tutte vengono archiviate
Eppure i cittadini di Carcaceraulo hanno bisogno di confidarsi con il tutore dell’ordine pubblico

Sopra e a destra due scene da «Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto» (1970) di Elio Petri

Fabiola Bonadonna





Salemi, 1965 - Immagine aerea del centro storico
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Santa Ninfa, 1974 - Vincenzo Fargione,
che fu sindaco dal 1947 al 1952

Salemi, 1986 - Inaugurazione del nuovo ospedale. Da sinistra, Natale Gallo (coordinatore amministrativo dell’Usl di Mazara del
Vallo), Rosario Tumbarello (presidente dell’assemblea generale dell’Usl), Pino Giammarinaro (presidente del comitato di gestione
della stessa Usl), Gaspare Puma (direttore sanitario dell’ospedale di Salemi) e Giuseppe Rubino (coordinatore sanitario dell’Usl di
Mazara del Vallo). L’ospedale fu realizzato dal 1982 al 1986 al servizio di un vasto comprensorio della Valle del Belice

Gibellina vecchia, 1990 - Operai al lavoro per realizzare la scenografica «Montagna di sale» di Mimmo Paladino





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Elisabetta Saitta di Santa Margherita ha spento 100 candeline. Quinta di sette sorelle: Grazia, Vita, Francesca, Pasquala, Concetta e Maria.
È la seconda centenaria della famiglia dopo la sorella Vita, venuta a mancare alla veneranda età di 103 anni. A festeggiare con lei, oltre ai
tanti parenti ed amici, anche l’arciprete don Filippo Barbera, il maresciallo Mirko Rogato ed il sindaco Franco Valenti.

Simpatica rimpatriata, dopo 36 anni, per gli ex compagni della quinta B dell’Istituto
Tecnico per geometri «Caruso» di Alcamo. I tredici ex studenti arrivavano da Salaparu-
ta, Gibellina, Poggioreale, Camporeale, Calatafimi e Castellammare del Golfo.
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Presentazione della nuova Carta dei di-
ritti della bambina, adottatata dalla
Giunta comunale su proposta della Fi-
dapa di Salemi. Durante l’incontro sono
intervenuti la presidente della locale
sezione, Tiziana Ardagna, il sindaco Do-
menico Venuti, la referente per la sezio-
ne, Caterina Misciagna, che ha illustra-
to le finalità e l’importanza del progetto,
l’assessore alla Pubblica istruzione e alle
Pari opportunità Francesca Scimemi, il
dirigente scolastico dell’Istituto com-
prensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»,
Salvino Amico. Presenti anche il baby-
sindaco Giulia Occhipinti, insieme ai ba-
by-assessori e ai baby-consiglieri.

La passione per il ballo
l’hanno sempre avuta.
Spesso uscivano il sabato
sera per divertirsi nel lo-
cali tra una gustosa pizza
con amici e il ritmo allegro
del ballo. La passione a
poco a poco si è trasforma-
ta in impegno e sano ago-
nismo. Questa è la parabo-

Salemi ancora prota-
gonista nel panorama
della musica con un
giovane emergente di
origine salemitana:
Fabrizio Sciacca, bas-
sista che coltiva la
passione per il jazz.
Un cognome che a
Salemi è noto per
aver dato i natali al
grande Anthony Jo-
seph Sciacca, in arte
Tony Scott. Anche
Fabrizio, come Tony,
ha perfezionato la
sua passione per il
jazz in America,  al
prestigioso college
«Berklee of music» di
Boston.

Cena tra amici al baglio «Santacroce» di Valderice.

la che ha portato i ballerini sale-
mitani Gaspare Messina e Lucia
Corleo dalla balera del sabato
sera ai riflettori della pista di ga-
ra. L’evoluzione è stata lenta ma
progressiva, passando da tante
scuole di ballo per approdare, alla
fine, alla «Fids», l’unica federazio-
ne italiana riconosciuta dal Coni,
la sola che può assegnare il titolo
di campione di ballo. La passione,
l’impegno costante e la determi-
nazione hanno infine premiato la
coppia di ballerini. Seguiti da
maestro Daniele Sabella, della
scuola «Planet Dance» di Sciacca,
la coppia salemitana ha conqui-
stato prima il titolo di campioni
provinciali e successivamente
quello di campioni regionali, sia
nel liscio unificato (mazurca,
polka, valzer viennese) che nel
ballo da sala (valzer lento, tango,

foxtrot). Ai campionati interpro-
vinciali di Bagheria e al campio-
nato regionale di Catania, la
scuola «Planet Dance» ha fatto
incetta di premi. Oltre alla coppia
di Salemi, sono saliti sul podio
Rosa Balzano e Giuseppe Sabella
(con il titolo di campioni interpro-
vinciali di ballo da sala e liscio
unificato), Luigi Gallo e Lara
Leporatti (campioni interprovin-
ciali di ballo da sala e liscio unifi-
cato), Marco Ziino e Gisella De
Luca (campioni provinciali), Rosa
Balzano e Daniele Sabella (cam-
pioni regionali di ballo da sala e
liscio unificato), Luigi Gallo e La-
ra Leporatti (campioni regionali
di liscio unificato e vice campio-
ni). A cui si aggiunge il quinto
posto nel ballo da sala e liscio uni-
ficato per Anhtony Puleo e Mi-
riam Sola.



Nell'ambito della  Programmazione dei fondi Strutturali 2014/2020 - PON
"Competenze per lo sviluppo" 2014/2020. Asse 1 - Istruzione - Fondo Sociale
Europeo (FSE). Obiettivo specifico 10.2 - Miglioramento delle competenze chiave
degli Azione 10.2.2 - Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di
base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e nuovi
linguaggi ecc.)., l'IISS "F.sco D'Aguirre Salemi- Dante Alighieri Partanna" ha avviato
il progetto: "Le basi per il mio futuro"  codice: 10.2.2A-FSEPON-SI-2017-545 finaliz-
zato al  potenziamento di competenze chiave ( comunicazione in lingua straniera e
matematica)   che costituiscono il fondamento per ulteriori studi e un bagaglio essen-
ziale per il lavoro futuro e l'integrazione sociale. 
L'intervento si articolerà in 8 moduli  extra-curriculari ( moduli didattici) finalizzati sia
a migliorare le competenze  in lingua inglese  con 5 moduli di 30 ore  e  in matema-
tica con 3 moduli di 30 ore  sia a  compensare svantaggi di vario tipo   e  a ridurre il
fenomeno della dispersione scolastica. I moduli, destinati prioritariamente agli stu-
denti del biennio  di tutti gli indirizzi dell'Istituto,  favoriranno anche l'acquisizione della
certificazione linguistica e il miglioramento degli esiti delle prove INVALSI

Modulo Sede di attuazione

English@liceo Salemi
English@sistema Partanna
English@prof S. NInfa
English@tecnico Partanna
English@turismo Salemi
Matcontest@liceo Salemi
Matcontest@tecnico Partanna
Matcontest@turismo Salemi

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Francesca Accardo

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore
«Francesco D’Aguirre – Dante Alighieri»

Tel. 0924981344 - E-mail: tpis002005@istruzione.it - www.istitutodaguirre.gov.it



Le vignette di Pino Terracchio
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Legittima difesa

Dilemmi Tav e gallerie

Primarie

MESSAGGI POLITICO-ELETTORALI

PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

DEL 28 APRILE 2019

Il periodico «Belice c’è»

comunica

che in vista delle elezioni amministrative del 28

aprile 2019, diffonde messaggi politico-elettorali a

pagamento con le seguenti modalità:

1) La pubblicazione delle inserzioni è consentita

fino al 6 aprile 2019 sul giornale e fino al 26 aprile

sul sito;

2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura

«messaggio politico elettorale» ed indicare il sog-

getto committente.

Per informazioni

Tel. e fax: 0924 526175

Cellulare: 338 7042894

E-mail: promozione@infobelice.it


